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Polizia e Mobile
la rintracciano
anche grazie

a «Chi l’ha visto?»
Ieri in Questura

l’interrogatorio e
l’incontro con i figli

Giusy ritrovata
a Palermo
«Ora spieghi
il suo silenzio»
GIUSEPPE LA LOTA

Giusy Pepi è viva e sta bene. Ma il marito non la
vuole più. La donna, allontanatasi da casa il 15
ottobre scorso, è stata ritrovata ieri mattina
seduta su una panchetta a Palermo in compa-
gnia di due uomini in piazza XIII Vittime. An-
dava a mangiare alla Caritas. Dopo 36 giorni di
ricerche e di appelli del marito Davide Avola
tramite tutti gli organi di stampa nazionali e
locali, agenti della Squadra mobile di Ragusa,
informati dal giornalista Ercole Rocchetti di
“Chi l’ha visto”, hanno intercettato la donna
nel capoluogo siciliano. Ieri sera Giusy Pepi ha
incontrato in Questura il fratello Gianni e i 5
figli. Deve spiegare agli inquirenti i motivi del
suo allontanamento. Sul contenuto dell’in -
contro non trapela alcuna indiscrezione. Ci
sono indagini in corso condotte dalla Squadra
mobile diretta da Antonino Ciavola, dal com-
missario di Vittoria Alessandro Sciacca e coor-
dinate dal sostituto procuratore Giulia Bisel-
lo. Per quanto accaduto potrebbero scattare i-
potesi di reato, ma l’avvocato Anastasia Lici-
tra, che assiste Davide Avola e la sua famiglia
da un decennio, al momento manifesta pru-
denza. “Non sappiamo ancora se si tratta di al-
lontanamento volontario o coercitivo- ri-
sponde il legale al telefono- dalla lettura degli
atti e dalle dichiarazioni della donna avremo
le giuste indicazioni”. L’aspetto più importan-
te in questo momento è che il marito e i 5 figli

si sentano sollevati dall’angoscia durata 36
giorni. Giusy Pepi non è mai stata in pericolo
di vita. Ma dalle dichiarazioni a caldo rilascia-
teci dal marito Davide Avola, il legame matri-
moniale fra Giusy e Davide si può dire finito.
Davide è un fiume in piena e non è escluso che
possa far partire querele contro quei testimo-
ni senza volto che dalle telecamere di tv na-
zionali e private hanno raccontato che la cau-
sa della scomparsa di Giusy era lui, colpevole
di avere picchiato la donna procurandole dei
lividi e mettendola sotto la doccia insieme al
figlio maggiorenne. “Vigliacchi tutti quelli
che hanno detto queste cose infamanti- grida
Davide Avola- io non sono un mostro. Perché
Giusy non è andata dalla polizia a denunciar-
mi? Si sta creando un alibi. In questo momen-
to sono contento perché so che sta bene, so-
prattutto per i 5 figli, ma per il resto è finita.
Per me ha commesso il reato di abbandono di
minori. Una donna di 39 anni che ha abbando-
nato i figli per andare a farsi i suoi comodi.
Sentivo che era a Palermo. A casa mia non ci
mette più piede. Non l’accetterò mai, può sta-
re dov’era con questi due uomini palermitani.
Io ho dato l’imbeccata di Palermo perché co-
nosco il suo passato”.

Il fratello Gianni Pepi, che ieri ospitava il co-
gnato e i figli nella sua casa di via La Marmora,
nega le presunte violenze commesse dal co-
gnato anche davanti all’inviata Rai di “Uno
mattina”, Maria Grazia Sarrocco. Insomma, i

più stretti familiari di Giusy Pepi, il fratello e la
cognata Maria Brancato, fanno quadrato at-
torno a Davide definendolo un padre premu-
roso ed esemplare che ha sempre accudito
con cura non solo la moglie nei momenti di
crisi ma anche i 5 figli. Conferma che arriva da
Giuseppe, figlio maggiorenne della coppia, di-
plomato e già campione regionale di atletica
leggera. “Mia madre aveva in mente l’idea di
andare via da casa- dice il ragazzo- mi diceva
che quando io sarei diventato maggiorenne
lei sarebbe andata via. In verità pensavo che
scherzasse”. In questi 36 giorni di ricerche
Giuseppe ha cercato di contattare la madre
tramite messaggi telefonici, “ma non ho mai
ricevuto risposta e ciò mi ha fatto star male”.

Parole a caldo, sentimenti alterati da uno
stato d’animo e psicologico che si presta a va-
rie ipotesi. Saranno ora gli inquirenti a far luce
sulla vicenda. Dal punto di vista giuridico Giu-
sy Pepi è libera di scegliere la vita che vuole,
ma ci sono di mezzo 4 minorenni. Se è andata
via per un colpo di testa si configura il reato di
abbandono di minori. Se invece quella sera del
15 ottobre è entrata in una macchina perché
costretta a farlo sotto la minaccia, allora en-
triamo nel campo della coercizione. Le imma-
gini in possesso degli inquirenti sono attendi-
bili al fine di una esatta valutazione? Ora è
compito degli investigatori ricostruire tutti i
dettagli di una storia che ha fatto temere il
peggio e che per fortuna è finita bene.

IL MARITO DAVIDE. «In questo momento so-
no contento perché so che sta bene, ma per
il resto è finita. Per me ha commesso il reato
di abbandono di minori. Una donna di 39 an-
ni che ha abbandonato i figli per andare a
farsi i suoi comodi. Sentivo che era a Paler-
mo. Ora a casa mia non ci mette più piede»

Vulnerabilità
sismica, Rotary
«I professionisti
daranno aiuto»

Da Amatrice all’ Aquila sino alla Val-
le del Belice. In questi luoghi sono
ancora molte e ben visibili le “ferite”
che, causate alle città e ai territori da
una forte e violenta attività sismica,
stanno a testimoniare non solo
quanto siano lenti gli interventi di ri-
costruzione effetto di una farragino-
sa burocrazia e di una vigliacca azio-
ne politica, ma che il terremoto non
è mai una circostanza emergenziale
quanto un evento naturale solo im-
prevedibile rispetto al se e al quando
sul quale, però, si può intervenire at-
tuando una serie di strategie.

"Diamoci una scossa" è la campa-
gna informativa che, promossa dal
Consiglio Nazionale degli Ingegneri,
dal Consiglio nazionale degli archi-
tetti Ppc e da Fondazione Inarcassa,
si sta svolgendo durante il mese di
novembre. “L'evento prevede visite
tecniche gratuite presso le abitazio-
ni da parte di architetti e ingegneri
esperti in rischio sismico. Per tutto il
mese di novembre i professionisti i-
scritti all'evento si recheranno su ri-
chiesta dei proprietari presso le abi-
tazioni per effettuare una visita tec-
nica al fine di fornire una prima in-
formazione sullo stato di rischio del-
l’immobile e sulle possibili soluzioni
finanziarie e tecniche per migliorar-
lo, senza alcun costo per il cittadino”
spiegano gli ingegneri Sandro Feli-
gioni e Giuseppe Dimartino, rispet-
tivamente direttore tecnico della
Società d’Ingegneria Musa Progetti
di Vittoria e presidente dell’Ordine
degli Ingegneri della Provincia di Ra-
gusa intervenuti al “caminetto” Ro-
tary Club di Vittoria che il suo presi-
dente Angelo Dell’Agli, ha voluto de-
dicare al tema della prevenzione si-
smica. “In particolare - spiega Del-
l’Agli - l’ingegnere Sandro Feligioni
ha illustrato ai partecipanti la possi-
bilità data a tutti i cittadini di riceve-
re una visita gratuita da parte di un
professionista qualificato (ingegne-
re o architetto) per verificare la vul-
nerabilità sismica del proprio im-
mobile”.

D. C.

in breve
LA POLEMICA
Canile, convocato un incontro

n.d.a.) Il commissario straordinario
Giancarlo Dionisi interviene sull’
articolo dal titolo “Siamo stanchi,
delusi, furiosi e soli”, pubblicato
sull'edizione di martedì del nostro.
“La questione sollevata
dall'associazione Pensieri bestiali è
già da tempo attenzionata dalla
Commissione governativa -
dichiara - tanto che ho già
convocato un incontro con i
responsabili dell'associazione. La
riunione avrebbe dovuto svolgersi
lunedì scorso, ma per concomitanti
impegni istituzionali ho dovuto
rinviarla a martedì 27. In
quell'occasione, assieme alla
dirigente dell'Ecologia, la
dottoressa Cristina Prinzivalli,
ascolterò i referenti di Pensieri
bestiali, e posso annunciare sin da
ora che ci impegneremo per
individuare una soluzione che
garantisca il benessere degli
animali e la tutela della collettività
e che venga incontro alle legittime
richieste dell'associazione”.

SANITÀ E NUOVO MANAGER
Scuderi si complimenta con Aliquò

L’ex consigliere comunale Giuseppe
Scuderi, che opera in ambito
sanitario, ha diffuso una nota per
augurare buon lavoro al nuovo
manager dell’Asp Angelo Aliquò. «Si
tratta di un professionista serio e
motivato - commenta Scuderi - che
potrà senz’altro fare crescere la
nostra Sanità locale, così come ha
già saputo dimostrare in occasione
della sua recente esperienza alla
guida dell’azienda sanitaria
provinciale. Aliquò, tra l’altro, ha
avuto a cuore le sorti dell’ospedale
Guzzardi. E siamo certi che sarà
così anche stavolta».

CONTROLLI AL MERCATO
g.l.l.) Polizia stradale e Po-
lizia municipale di Vittoria
insieme al mercato orto-
frutticolo. Oggetto dei
controlli, stavolta, le so-
cietà di autotrasporto
merci nei pressi del mer-
cato. Sono state rilevate
23 infrazioni al codice del-
la strada, tra cui 3 per
mancanza di copertura
assicurativa, 2 per irrego-
larità nel cronotachigrafo
e 5 per mancata revisione
del veicolo. Sono state ri-
tirate 2 patenti, una per-
ché scaduta e l’altra al
conducente che aveva il
tachigrafo irregolare. Ol-
tre ai mezzi, alle società
ed ai conducenti effettua-
te delle verifiche in ordine
alle autorizzazioni a con-
ferire prodotti alimentari,
per cui 14 ditte sono state
intimate ad esibire la Scia
(che deve essere presen-
tata al comune ove ha se-
de la ditta); di queste, 4 e-
rano della regione Cam-
pania ed il resto siciliane
(4 di Palermo, 1 di Licata,
1 di Gela e 4 di Vittoria).

Vittime di violenza, il recupero è nelle arance

«Libera di dire» è il
messaggio chiave della
campagna di
sensibilizzazione
finalizzata alla raccolta
di fondi per le donne

DANIELA CITINO

“Libera di dire” è il messaggio chiave
della campagna di sensibilizzazione
che, promossa dall’Unione italiana
del Soroptimist, sarà affidata alle a-
rance bio di Sicilia, perfette icone ali-
mentari di salubrità e energia. Una si-
nergica alleanza tra donne soropti-
miste con la caparbia volontà di met-
tere in atto una preziosa, perché an-
che operosa, azione di comunicazio-
ne sociale finalizzata alla raccolta
fondi a sostegno delle donne vittime
di violenza per una loro possibile e
speranzosa rinascita e emancipazio-
ne economica e sociale. Un’idea e un
progetto del Club Soroptimist di Vit-
toria rilanciati su scala nazionale.

“Dal 25 novembre riparte la cam-
pagna sociale Orange the world che si
unisce e si completa con il progetto
“Le arance contro la violenza sulle
donne” precisa Paola Pizzaferri, vice
presidente del Club Soroptimist d’ I-
talia, spiegando che le arance biologi-
che siciliane, prodotte da una giovane
donna imprenditrice e avvolte da una
velina arancione recante il logo de
Soroptimist e la scritta “ Libera di dire
no”, viaggeranno per l’Italia facendo
opera di sensibilizzazione e presa di
consapevolezza di un fenomeno che
ormai ha assunto cifre spaventose. E

non solo. Le arance bio di Sicilia servi-
ranno soprattutto a raccogliere fondi
per sostenere e dare concretezza e
forza al service Donne@Lavoro. “ At -
traverso infatti la rete delle socie ,dei

commercianti amici e di tante scuole
le cassette di arance biologiche sici-
liane verranno distribuite nelle no-
stre città e con i fondi raccolti daremo
forza ad un progetto fondato sulla

consapevolezza che il lavoro sia l’uni -
co vero passaporto per essere LIBERE
DI DIRE NO A VIOLENZE E SOPRUSI”
prosegue la vice presidente ricordan-
do che il progetto Donne@Lavoro
comprende un insieme di attività di
mentoring e coaching a favore di ra-
gazze e donne, perché sia più facile
ottenere l’indipendenza economica.
“Primo passo per prevenire uno stato
di subordinazione rispetto al compa-
gno violento” annota la vice presi-
dente nazionale ancora ringraziando
Fausta Occhipinti, presidente del
Club Soroptimist di Vittoria per avere
proposto durante il meeting naziona-
le svoltosi a Roma di fare “adottare” al
nazionale il progetto del suo club.

“Un service che, sperimentato con
successo lo scorso anno anche dai
Club siciliani di Palermo e Catania, al
quale tutte noi aderiranno con lo
stesso entusiastico slancio nella con-
sapevolezza che così potrà moltipli-
care il suo potenziale” aggiunge Pa-
trizia Salmoiraghi,presidente Club
Soroptimist d’Italia ancora ringra-
ziando la presidente del Club Soropti-
mist di Vittoria e annotando che “ i se-
dici giorni di attivismo, che legano il
25 novembre , giornata mondiale
contro la violenza alle donne , al 10
dicembre, giorno del Soroptimist
Day, sono due date particolarmente
importanti per le Soroptimiste italia-
ne da sempre impegnate a diffondere
la promozione dei diritti umani e a
contrastare ogni forma di violenza al-
le donne, da quella più conclamata a
quella più subdola e nascosta”. “16
giorni utili a promuovere e realizzare
attività volte a sensibilizzare l’opi -
nione pubblica, 16 giorni che colore-
remo di arancione seguendo le indi-
cazioni di Un Women, accolte dal So-
roptimist International”.

LE ARANCE BIOLOGICHE DIVENTANO SIMBOLO DELLA LOTTA CONTRO LA VIOLENZA

l’iniziativa

L’INIZIATIVA. Gli agrumi bio diventano le icone della lotta promossa dal Soroptmist

utente
Text Box
La Sicilia 22/11/2018



GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE 2018

vittoria .37

Polizia e Mobile
la rintracciano
anche grazie

a «Chi l’ha visto?»
Ieri in Questura

l’interrogatorio e
l’incontro con i figli

Giusy ritrovata
a Palermo
«Ora spieghi
il suo silenzio»
GIUSEPPE LA LOTA

Giusy Pepi è viva e sta bene. Ma il marito non la
vuole più. La donna, allontanatasi da casa il 15
ottobre scorso, è stata ritrovata ieri mattina
seduta su una panchetta a Palermo in compa-
gnia di due uomini in piazza XIII Vittime. An-
dava a mangiare alla Caritas. Dopo 36 giorni di
ricerche e di appelli del marito Davide Avola
tramite tutti gli organi di stampa nazionali e
locali, agenti della Squadra mobile di Ragusa,
informati dal giornalista Ercole Rocchetti di
“Chi l’ha visto”, hanno intercettato la donna
nel capoluogo siciliano. Ieri sera Giusy Pepi ha
incontrato in Questura il fratello Gianni e i 5
figli. Deve spiegare agli inquirenti i motivi del
suo allontanamento. Sul contenuto dell’in -
contro non trapela alcuna indiscrezione. Ci
sono indagini in corso condotte dalla Squadra
mobile diretta da Antonino Ciavola, dal com-
missario di Vittoria Alessandro Sciacca e coor-
dinate dal sostituto procuratore Giulia Bisel-
lo. Per quanto accaduto potrebbero scattare i-
potesi di reato, ma l’avvocato Anastasia Lici-
tra, che assiste Davide Avola e la sua famiglia
da un decennio, al momento manifesta pru-
denza. “Non sappiamo ancora se si tratta di al-
lontanamento volontario o coercitivo- ri-
sponde il legale al telefono- dalla lettura degli
atti e dalle dichiarazioni della donna avremo
le giuste indicazioni”. L’aspetto più importan-
te in questo momento è che il marito e i 5 figli

si sentano sollevati dall’angoscia durata 36
giorni. Giusy Pepi non è mai stata in pericolo
di vita. Ma dalle dichiarazioni a caldo rilascia-
teci dal marito Davide Avola, il legame matri-
moniale fra Giusy e Davide si può dire finito.
Davide è un fiume in piena e non è escluso che
possa far partire querele contro quei testimo-
ni senza volto che dalle telecamere di tv na-
zionali e private hanno raccontato che la cau-
sa della scomparsa di Giusy era lui, colpevole
di avere picchiato la donna procurandole dei
lividi e mettendola sotto la doccia insieme al
figlio maggiorenne. “Vigliacchi tutti quelli
che hanno detto queste cose infamanti- grida
Davide Avola- io non sono un mostro. Perché
Giusy non è andata dalla polizia a denunciar-
mi? Si sta creando un alibi. In questo momen-
to sono contento perché so che sta bene, so-
prattutto per i 5 figli, ma per il resto è finita.
Per me ha commesso il reato di abbandono di
minori. Una donna di 39 anni che ha abbando-
nato i figli per andare a farsi i suoi comodi.
Sentivo che era a Palermo. A casa mia non ci
mette più piede. Non l’accetterò mai, può sta-
re dov’era con questi due uomini palermitani.
Io ho dato l’imbeccata di Palermo perché co-
nosco il suo passato”.

Il fratello Gianni Pepi, che ieri ospitava il co-
gnato e i figli nella sua casa di via La Marmora,
nega le presunte violenze commesse dal co-
gnato anche davanti all’inviata Rai di “Uno
mattina”, Maria Grazia Sarrocco. Insomma, i

più stretti familiari di Giusy Pepi, il fratello e la
cognata Maria Brancato, fanno quadrato at-
torno a Davide definendolo un padre premu-
roso ed esemplare che ha sempre accudito
con cura non solo la moglie nei momenti di
crisi ma anche i 5 figli. Conferma che arriva da
Giuseppe, figlio maggiorenne della coppia, di-
plomato e già campione regionale di atletica
leggera. “Mia madre aveva in mente l’idea di
andare via da casa- dice il ragazzo- mi diceva
che quando io sarei diventato maggiorenne
lei sarebbe andata via. In verità pensavo che
scherzasse”. In questi 36 giorni di ricerche
Giuseppe ha cercato di contattare la madre
tramite messaggi telefonici, “ma non ho mai
ricevuto risposta e ciò mi ha fatto star male”.

Parole a caldo, sentimenti alterati da uno
stato d’animo e psicologico che si presta a va-
rie ipotesi. Saranno ora gli inquirenti a far luce
sulla vicenda. Dal punto di vista giuridico Giu-
sy Pepi è libera di scegliere la vita che vuole,
ma ci sono di mezzo 4 minorenni. Se è andata
via per un colpo di testa si configura il reato di
abbandono di minori. Se invece quella sera del
15 ottobre è entrata in una macchina perché
costretta a farlo sotto la minaccia, allora en-
triamo nel campo della coercizione. Le imma-
gini in possesso degli inquirenti sono attendi-
bili al fine di una esatta valutazione? Ora è
compito degli investigatori ricostruire tutti i
dettagli di una storia che ha fatto temere il
peggio e che per fortuna è finita bene.

IL MARITO DAVIDE. «In questo momento so-
no contento perché so che sta bene, ma per
il resto è finita. Per me ha commesso il reato
di abbandono di minori. Una donna di 39 an-
ni che ha abbandonato i figli per andare a
farsi i suoi comodi. Sentivo che era a Paler-
mo. Ora a casa mia non ci mette più piede»

Vulnerabilità
sismica, Rotary
«I professionisti
daranno aiuto»

Da Amatrice all’ Aquila sino alla Val-
le del Belice. In questi luoghi sono
ancora molte e ben visibili le “ferite”
che, causate alle città e ai territori da
una forte e violenta attività sismica,
stanno a testimoniare non solo
quanto siano lenti gli interventi di ri-
costruzione effetto di una farragino-
sa burocrazia e di una vigliacca azio-
ne politica, ma che il terremoto non
è mai una circostanza emergenziale
quanto un evento naturale solo im-
prevedibile rispetto al se e al quando
sul quale, però, si può intervenire at-
tuando una serie di strategie.

"Diamoci una scossa" è la campa-
gna informativa che, promossa dal
Consiglio Nazionale degli Ingegneri,
dal Consiglio nazionale degli archi-
tetti Ppc e da Fondazione Inarcassa,
si sta svolgendo durante il mese di
novembre. “L'evento prevede visite
tecniche gratuite presso le abitazio-
ni da parte di architetti e ingegneri
esperti in rischio sismico. Per tutto il
mese di novembre i professionisti i-
scritti all'evento si recheranno su ri-
chiesta dei proprietari presso le abi-
tazioni per effettuare una visita tec-
nica al fine di fornire una prima in-
formazione sullo stato di rischio del-
l’immobile e sulle possibili soluzioni
finanziarie e tecniche per migliorar-
lo, senza alcun costo per il cittadino”
spiegano gli ingegneri Sandro Feli-
gioni e Giuseppe Dimartino, rispet-
tivamente direttore tecnico della
Società d’Ingegneria Musa Progetti
di Vittoria e presidente dell’Ordine
degli Ingegneri della Provincia di Ra-
gusa intervenuti al “caminetto” Ro-
tary Club di Vittoria che il suo presi-
dente Angelo Dell’Agli, ha voluto de-
dicare al tema della prevenzione si-
smica. “In particolare - spiega Del-
l’Agli - l’ingegnere Sandro Feligioni
ha illustrato ai partecipanti la possi-
bilità data a tutti i cittadini di riceve-
re una visita gratuita da parte di un
professionista qualificato (ingegne-
re o architetto) per verificare la vul-
nerabilità sismica del proprio im-
mobile”.

D. C.

in breve
LA POLEMICA
Canile, convocato un incontro

n.d.a.) Il commissario straordinario
Giancarlo Dionisi interviene sull’
articolo dal titolo “Siamo stanchi,
delusi, furiosi e soli”, pubblicato
sull'edizione di martedì del nostro.
“La questione sollevata
dall'associazione Pensieri bestiali è
già da tempo attenzionata dalla
Commissione governativa -
dichiara - tanto che ho già
convocato un incontro con i
responsabili dell'associazione. La
riunione avrebbe dovuto svolgersi
lunedì scorso, ma per concomitanti
impegni istituzionali ho dovuto
rinviarla a martedì 27. In
quell'occasione, assieme alla
dirigente dell'Ecologia, la
dottoressa Cristina Prinzivalli,
ascolterò i referenti di Pensieri
bestiali, e posso annunciare sin da
ora che ci impegneremo per
individuare una soluzione che
garantisca il benessere degli
animali e la tutela della collettività
e che venga incontro alle legittime
richieste dell'associazione”.

SANITÀ E NUOVO MANAGER
Scuderi si complimenta con Aliquò

L’ex consigliere comunale Giuseppe
Scuderi, che opera in ambito
sanitario, ha diffuso una nota per
augurare buon lavoro al nuovo
manager dell’Asp Angelo Aliquò. «Si
tratta di un professionista serio e
motivato - commenta Scuderi - che
potrà senz’altro fare crescere la
nostra Sanità locale, così come ha
già saputo dimostrare in occasione
della sua recente esperienza alla
guida dell’azienda sanitaria
provinciale. Aliquò, tra l’altro, ha
avuto a cuore le sorti dell’ospedale
Guzzardi. E siamo certi che sarà
così anche stavolta».

CONTROLLI AL MERCATO
g.l.l.) Polizia stradale e Po-
lizia municipale di Vittoria
insieme al mercato orto-
frutticolo. Oggetto dei
controlli, stavolta, le so-
cietà di autotrasporto
merci nei pressi del mer-
cato. Sono state rilevate
23 infrazioni al codice del-
la strada, tra cui 3 per
mancanza di copertura
assicurativa, 2 per irrego-
larità nel cronotachigrafo
e 5 per mancata revisione
del veicolo. Sono state ri-
tirate 2 patenti, una per-
ché scaduta e l’altra al
conducente che aveva il
tachigrafo irregolare. Ol-
tre ai mezzi, alle società
ed ai conducenti effettua-
te delle verifiche in ordine
alle autorizzazioni a con-
ferire prodotti alimentari,
per cui 14 ditte sono state
intimate ad esibire la Scia
(che deve essere presen-
tata al comune ove ha se-
de la ditta); di queste, 4 e-
rano della regione Cam-
pania ed il resto siciliane
(4 di Palermo, 1 di Licata,
1 di Gela e 4 di Vittoria).

Vittime di violenza, il recupero è nelle arance

«Libera di dire» è il
messaggio chiave della
campagna di
sensibilizzazione
finalizzata alla raccolta
di fondi per le donne

DANIELA CITINO

“Libera di dire” è il messaggio chiave
della campagna di sensibilizzazione
che, promossa dall’Unione italiana
del Soroptimist, sarà affidata alle a-
rance bio di Sicilia, perfette icone ali-
mentari di salubrità e energia. Una si-
nergica alleanza tra donne soropti-
miste con la caparbia volontà di met-
tere in atto una preziosa, perché an-
che operosa, azione di comunicazio-
ne sociale finalizzata alla raccolta
fondi a sostegno delle donne vittime
di violenza per una loro possibile e
speranzosa rinascita e emancipazio-
ne economica e sociale. Un’idea e un
progetto del Club Soroptimist di Vit-
toria rilanciati su scala nazionale.

“Dal 25 novembre riparte la cam-
pagna sociale Orange the world che si
unisce e si completa con il progetto
“Le arance contro la violenza sulle
donne” precisa Paola Pizzaferri, vice
presidente del Club Soroptimist d’ I-
talia, spiegando che le arance biologi-
che siciliane, prodotte da una giovane
donna imprenditrice e avvolte da una
velina arancione recante il logo de
Soroptimist e la scritta “ Libera di dire
no”, viaggeranno per l’Italia facendo
opera di sensibilizzazione e presa di
consapevolezza di un fenomeno che
ormai ha assunto cifre spaventose. E

non solo. Le arance bio di Sicilia servi-
ranno soprattutto a raccogliere fondi
per sostenere e dare concretezza e
forza al service Donne@Lavoro. “ At -
traverso infatti la rete delle socie ,dei

commercianti amici e di tante scuole
le cassette di arance biologiche sici-
liane verranno distribuite nelle no-
stre città e con i fondi raccolti daremo
forza ad un progetto fondato sulla

consapevolezza che il lavoro sia l’uni -
co vero passaporto per essere LIBERE
DI DIRE NO A VIOLENZE E SOPRUSI”
prosegue la vice presidente ricordan-
do che il progetto Donne@Lavoro
comprende un insieme di attività di
mentoring e coaching a favore di ra-
gazze e donne, perché sia più facile
ottenere l’indipendenza economica.
“Primo passo per prevenire uno stato
di subordinazione rispetto al compa-
gno violento” annota la vice presi-
dente nazionale ancora ringraziando
Fausta Occhipinti, presidente del
Club Soroptimist di Vittoria per avere
proposto durante il meeting naziona-
le svoltosi a Roma di fare “adottare” al
nazionale il progetto del suo club.

“Un service che, sperimentato con
successo lo scorso anno anche dai
Club siciliani di Palermo e Catania, al
quale tutte noi aderiranno con lo
stesso entusiastico slancio nella con-
sapevolezza che così potrà moltipli-
care il suo potenziale” aggiunge Pa-
trizia Salmoiraghi,presidente Club
Soroptimist d’Italia ancora ringra-
ziando la presidente del Club Soropti-
mist di Vittoria e annotando che “ i se-
dici giorni di attivismo, che legano il
25 novembre , giornata mondiale
contro la violenza alle donne , al 10
dicembre, giorno del Soroptimist
Day, sono due date particolarmente
importanti per le Soroptimiste italia-
ne da sempre impegnate a diffondere
la promozione dei diritti umani e a
contrastare ogni forma di violenza al-
le donne, da quella più conclamata a
quella più subdola e nascosta”. “16
giorni utili a promuovere e realizzare
attività volte a sensibilizzare l’opi -
nione pubblica, 16 giorni che colore-
remo di arancione seguendo le indi-
cazioni di Un Women, accolte dal So-
roptimist International”.

LE ARANCE BIOLOGICHE DIVENTANO SIMBOLO DELLA LOTTA CONTRO LA VIOLENZA

l’iniziativa

L’INIZIATIVA. Gli agrumi bio diventano le icone della lotta promossa dal Soroptmist

utente
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Polizia e Mobile
la rintracciano
anche grazie

a «Chi l’ha visto?»
Ieri in Questura

l’interrogatorio e
l’incontro con i figli

Giusy ritrovata
a Palermo
«Ora spieghi
il suo silenzio»
GIUSEPPE LA LOTA

Giusy Pepi è viva e sta bene. Ma il marito non la
vuole più. La donna, allontanatasi da casa il 15
ottobre scorso, è stata ritrovata ieri mattina
seduta su una panchetta a Palermo in compa-
gnia di due uomini in piazza XIII Vittime. An-
dava a mangiare alla Caritas. Dopo 36 giorni di
ricerche e di appelli del marito Davide Avola
tramite tutti gli organi di stampa nazionali e
locali, agenti della Squadra mobile di Ragusa,
informati dal giornalista Ercole Rocchetti di
“Chi l’ha visto”, hanno intercettato la donna
nel capoluogo siciliano. Ieri sera Giusy Pepi ha
incontrato in Questura il fratello Gianni e i 5
figli. Deve spiegare agli inquirenti i motivi del
suo allontanamento. Sul contenuto dell’in -
contro non trapela alcuna indiscrezione. Ci
sono indagini in corso condotte dalla Squadra
mobile diretta da Antonino Ciavola, dal com-
missario di Vittoria Alessandro Sciacca e coor-
dinate dal sostituto procuratore Giulia Bisel-
lo. Per quanto accaduto potrebbero scattare i-
potesi di reato, ma l’avvocato Anastasia Lici-
tra, che assiste Davide Avola e la sua famiglia
da un decennio, al momento manifesta pru-
denza. “Non sappiamo ancora se si tratta di al-
lontanamento volontario o coercitivo- ri-
sponde il legale al telefono- dalla lettura degli
atti e dalle dichiarazioni della donna avremo
le giuste indicazioni”. L’aspetto più importan-
te in questo momento è che il marito e i 5 figli

si sentano sollevati dall’angoscia durata 36
giorni. Giusy Pepi non è mai stata in pericolo
di vita. Ma dalle dichiarazioni a caldo rilascia-
teci dal marito Davide Avola, il legame matri-
moniale fra Giusy e Davide si può dire finito.
Davide è un fiume in piena e non è escluso che
possa far partire querele contro quei testimo-
ni senza volto che dalle telecamere di tv na-
zionali e private hanno raccontato che la cau-
sa della scomparsa di Giusy era lui, colpevole
di avere picchiato la donna procurandole dei
lividi e mettendola sotto la doccia insieme al
figlio maggiorenne. “Vigliacchi tutti quelli
che hanno detto queste cose infamanti- grida
Davide Avola- io non sono un mostro. Perché
Giusy non è andata dalla polizia a denunciar-
mi? Si sta creando un alibi. In questo momen-
to sono contento perché so che sta bene, so-
prattutto per i 5 figli, ma per il resto è finita.
Per me ha commesso il reato di abbandono di
minori. Una donna di 39 anni che ha abbando-
nato i figli per andare a farsi i suoi comodi.
Sentivo che era a Palermo. A casa mia non ci
mette più piede. Non l’accetterò mai, può sta-
re dov’era con questi due uomini palermitani.
Io ho dato l’imbeccata di Palermo perché co-
nosco il suo passato”.

Il fratello Gianni Pepi, che ieri ospitava il co-
gnato e i figli nella sua casa di via La Marmora,
nega le presunte violenze commesse dal co-
gnato anche davanti all’inviata Rai di “Uno
mattina”, Maria Grazia Sarrocco. Insomma, i

più stretti familiari di Giusy Pepi, il fratello e la
cognata Maria Brancato, fanno quadrato at-
torno a Davide definendolo un padre premu-
roso ed esemplare che ha sempre accudito
con cura non solo la moglie nei momenti di
crisi ma anche i 5 figli. Conferma che arriva da
Giuseppe, figlio maggiorenne della coppia, di-
plomato e già campione regionale di atletica
leggera. “Mia madre aveva in mente l’idea di
andare via da casa- dice il ragazzo- mi diceva
che quando io sarei diventato maggiorenne
lei sarebbe andata via. In verità pensavo che
scherzasse”. In questi 36 giorni di ricerche
Giuseppe ha cercato di contattare la madre
tramite messaggi telefonici, “ma non ho mai
ricevuto risposta e ciò mi ha fatto star male”.

Parole a caldo, sentimenti alterati da uno
stato d’animo e psicologico che si presta a va-
rie ipotesi. Saranno ora gli inquirenti a far luce
sulla vicenda. Dal punto di vista giuridico Giu-
sy Pepi è libera di scegliere la vita che vuole,
ma ci sono di mezzo 4 minorenni. Se è andata
via per un colpo di testa si configura il reato di
abbandono di minori. Se invece quella sera del
15 ottobre è entrata in una macchina perché
costretta a farlo sotto la minaccia, allora en-
triamo nel campo della coercizione. Le imma-
gini in possesso degli inquirenti sono attendi-
bili al fine di una esatta valutazione? Ora è
compito degli investigatori ricostruire tutti i
dettagli di una storia che ha fatto temere il
peggio e che per fortuna è finita bene.

IL MARITO DAVIDE. «In questo momento so-
no contento perché so che sta bene, ma per
il resto è finita. Per me ha commesso il reato
di abbandono di minori. Una donna di 39 an-
ni che ha abbandonato i figli per andare a
farsi i suoi comodi. Sentivo che era a Paler-
mo. Ora a casa mia non ci mette più piede»

Vulnerabilità
sismica, Rotary
«I professionisti
daranno aiuto»

Da Amatrice all’ Aquila sino alla Val-
le del Belice. In questi luoghi sono
ancora molte e ben visibili le “ferite”
che, causate alle città e ai territori da
una forte e violenta attività sismica,
stanno a testimoniare non solo
quanto siano lenti gli interventi di ri-
costruzione effetto di una farragino-
sa burocrazia e di una vigliacca azio-
ne politica, ma che il terremoto non
è mai una circostanza emergenziale
quanto un evento naturale solo im-
prevedibile rispetto al se e al quando
sul quale, però, si può intervenire at-
tuando una serie di strategie.

"Diamoci una scossa" è la campa-
gna informativa che, promossa dal
Consiglio Nazionale degli Ingegneri,
dal Consiglio nazionale degli archi-
tetti Ppc e da Fondazione Inarcassa,
si sta svolgendo durante il mese di
novembre. “L'evento prevede visite
tecniche gratuite presso le abitazio-
ni da parte di architetti e ingegneri
esperti in rischio sismico. Per tutto il
mese di novembre i professionisti i-
scritti all'evento si recheranno su ri-
chiesta dei proprietari presso le abi-
tazioni per effettuare una visita tec-
nica al fine di fornire una prima in-
formazione sullo stato di rischio del-
l’immobile e sulle possibili soluzioni
finanziarie e tecniche per migliorar-
lo, senza alcun costo per il cittadino”
spiegano gli ingegneri Sandro Feli-
gioni e Giuseppe Dimartino, rispet-
tivamente direttore tecnico della
Società d’Ingegneria Musa Progetti
di Vittoria e presidente dell’Ordine
degli Ingegneri della Provincia di Ra-
gusa intervenuti al “caminetto” Ro-
tary Club di Vittoria che il suo presi-
dente Angelo Dell’Agli, ha voluto de-
dicare al tema della prevenzione si-
smica. “In particolare - spiega Del-
l’Agli - l’ingegnere Sandro Feligioni
ha illustrato ai partecipanti la possi-
bilità data a tutti i cittadini di riceve-
re una visita gratuita da parte di un
professionista qualificato (ingegne-
re o architetto) per verificare la vul-
nerabilità sismica del proprio im-
mobile”.

D. C.

in breve
LA POLEMICA
Canile, convocato un incontro

n.d.a.) Il commissario straordinario
Giancarlo Dionisi interviene sull’
articolo dal titolo “Siamo stanchi,
delusi, furiosi e soli”, pubblicato
sull'edizione di martedì del nostro.
“La questione sollevata
dall'associazione Pensieri bestiali è
già da tempo attenzionata dalla
Commissione governativa -
dichiara - tanto che ho già
convocato un incontro con i
responsabili dell'associazione. La
riunione avrebbe dovuto svolgersi
lunedì scorso, ma per concomitanti
impegni istituzionali ho dovuto
rinviarla a martedì 27. In
quell'occasione, assieme alla
dirigente dell'Ecologia, la
dottoressa Cristina Prinzivalli,
ascolterò i referenti di Pensieri
bestiali, e posso annunciare sin da
ora che ci impegneremo per
individuare una soluzione che
garantisca il benessere degli
animali e la tutela della collettività
e che venga incontro alle legittime
richieste dell'associazione”.

SANITÀ E NUOVO MANAGER
Scuderi si complimenta con Aliquò

L’ex consigliere comunale Giuseppe
Scuderi, che opera in ambito
sanitario, ha diffuso una nota per
augurare buon lavoro al nuovo
manager dell’Asp Angelo Aliquò. «Si
tratta di un professionista serio e
motivato - commenta Scuderi - che
potrà senz’altro fare crescere la
nostra Sanità locale, così come ha
già saputo dimostrare in occasione
della sua recente esperienza alla
guida dell’azienda sanitaria
provinciale. Aliquò, tra l’altro, ha
avuto a cuore le sorti dell’ospedale
Guzzardi. E siamo certi che sarà
così anche stavolta».

CONTROLLI AL MERCATO
g.l.l.) Polizia stradale e Po-
lizia municipale di Vittoria
insieme al mercato orto-
frutticolo. Oggetto dei
controlli, stavolta, le so-
cietà di autotrasporto
merci nei pressi del mer-
cato. Sono state rilevate
23 infrazioni al codice del-
la strada, tra cui 3 per
mancanza di copertura
assicurativa, 2 per irrego-
larità nel cronotachigrafo
e 5 per mancata revisione
del veicolo. Sono state ri-
tirate 2 patenti, una per-
ché scaduta e l’altra al
conducente che aveva il
tachigrafo irregolare. Ol-
tre ai mezzi, alle società
ed ai conducenti effettua-
te delle verifiche in ordine
alle autorizzazioni a con-
ferire prodotti alimentari,
per cui 14 ditte sono state
intimate ad esibire la Scia
(che deve essere presen-
tata al comune ove ha se-
de la ditta); di queste, 4 e-
rano della regione Cam-
pania ed il resto siciliane
(4 di Palermo, 1 di Licata,
1 di Gela e 4 di Vittoria).

Vittime di violenza, il recupero è nelle arance

«Libera di dire» è il
messaggio chiave della
campagna di
sensibilizzazione
finalizzata alla raccolta
di fondi per le donne

DANIELA CITINO

“Libera di dire” è il messaggio chiave
della campagna di sensibilizzazione
che, promossa dall’Unione italiana
del Soroptimist, sarà affidata alle a-
rance bio di Sicilia, perfette icone ali-
mentari di salubrità e energia. Una si-
nergica alleanza tra donne soropti-
miste con la caparbia volontà di met-
tere in atto una preziosa, perché an-
che operosa, azione di comunicazio-
ne sociale finalizzata alla raccolta
fondi a sostegno delle donne vittime
di violenza per una loro possibile e
speranzosa rinascita e emancipazio-
ne economica e sociale. Un’idea e un
progetto del Club Soroptimist di Vit-
toria rilanciati su scala nazionale.

“Dal 25 novembre riparte la cam-
pagna sociale Orange the world che si
unisce e si completa con il progetto
“Le arance contro la violenza sulle
donne” precisa Paola Pizzaferri, vice
presidente del Club Soroptimist d’ I-
talia, spiegando che le arance biologi-
che siciliane, prodotte da una giovane
donna imprenditrice e avvolte da una
velina arancione recante il logo de
Soroptimist e la scritta “ Libera di dire
no”, viaggeranno per l’Italia facendo
opera di sensibilizzazione e presa di
consapevolezza di un fenomeno che
ormai ha assunto cifre spaventose. E

non solo. Le arance bio di Sicilia servi-
ranno soprattutto a raccogliere fondi
per sostenere e dare concretezza e
forza al service Donne@Lavoro. “ At -
traverso infatti la rete delle socie ,dei

commercianti amici e di tante scuole
le cassette di arance biologiche sici-
liane verranno distribuite nelle no-
stre città e con i fondi raccolti daremo
forza ad un progetto fondato sulla

consapevolezza che il lavoro sia l’uni -
co vero passaporto per essere LIBERE
DI DIRE NO A VIOLENZE E SOPRUSI”
prosegue la vice presidente ricordan-
do che il progetto Donne@Lavoro
comprende un insieme di attività di
mentoring e coaching a favore di ra-
gazze e donne, perché sia più facile
ottenere l’indipendenza economica.
“Primo passo per prevenire uno stato
di subordinazione rispetto al compa-
gno violento” annota la vice presi-
dente nazionale ancora ringraziando
Fausta Occhipinti, presidente del
Club Soroptimist di Vittoria per avere
proposto durante il meeting naziona-
le svoltosi a Roma di fare “adottare” al
nazionale il progetto del suo club.

“Un service che, sperimentato con
successo lo scorso anno anche dai
Club siciliani di Palermo e Catania, al
quale tutte noi aderiranno con lo
stesso entusiastico slancio nella con-
sapevolezza che così potrà moltipli-
care il suo potenziale” aggiunge Pa-
trizia Salmoiraghi,presidente Club
Soroptimist d’Italia ancora ringra-
ziando la presidente del Club Soropti-
mist di Vittoria e annotando che “ i se-
dici giorni di attivismo, che legano il
25 novembre , giornata mondiale
contro la violenza alle donne , al 10
dicembre, giorno del Soroptimist
Day, sono due date particolarmente
importanti per le Soroptimiste italia-
ne da sempre impegnate a diffondere
la promozione dei diritti umani e a
contrastare ogni forma di violenza al-
le donne, da quella più conclamata a
quella più subdola e nascosta”. “16
giorni utili a promuovere e realizzare
attività volte a sensibilizzare l’opi -
nione pubblica, 16 giorni che colore-
remo di arancione seguendo le indi-
cazioni di Un Women, accolte dal So-
roptimist International”.

LE ARANCE BIOLOGICHE DIVENTANO SIMBOLO DELLA LOTTA CONTRO LA VIOLENZA

l’iniziativa

L’INIZIATIVA. Gli agrumi bio diventano le icone della lotta promossa dal Soroptmist

utente
Text Box
La Sicilia 22/11/2018



GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE 2018

vittoria .37

Polizia e Mobile
la rintracciano
anche grazie

a «Chi l’ha visto?»
Ieri in Questura

l’interrogatorio e
l’incontro con i figli

Giusy ritrovata
a Palermo
«Ora spieghi
il suo silenzio»
GIUSEPPE LA LOTA

Giusy Pepi è viva e sta bene. Ma il marito non la
vuole più. La donna, allontanatasi da casa il 15
ottobre scorso, è stata ritrovata ieri mattina
seduta su una panchetta a Palermo in compa-
gnia di due uomini in piazza XIII Vittime. An-
dava a mangiare alla Caritas. Dopo 36 giorni di
ricerche e di appelli del marito Davide Avola
tramite tutti gli organi di stampa nazionali e
locali, agenti della Squadra mobile di Ragusa,
informati dal giornalista Ercole Rocchetti di
“Chi l’ha visto”, hanno intercettato la donna
nel capoluogo siciliano. Ieri sera Giusy Pepi ha
incontrato in Questura il fratello Gianni e i 5
figli. Deve spiegare agli inquirenti i motivi del
suo allontanamento. Sul contenuto dell’in -
contro non trapela alcuna indiscrezione. Ci
sono indagini in corso condotte dalla Squadra
mobile diretta da Antonino Ciavola, dal com-
missario di Vittoria Alessandro Sciacca e coor-
dinate dal sostituto procuratore Giulia Bisel-
lo. Per quanto accaduto potrebbero scattare i-
potesi di reato, ma l’avvocato Anastasia Lici-
tra, che assiste Davide Avola e la sua famiglia
da un decennio, al momento manifesta pru-
denza. “Non sappiamo ancora se si tratta di al-
lontanamento volontario o coercitivo- ri-
sponde il legale al telefono- dalla lettura degli
atti e dalle dichiarazioni della donna avremo
le giuste indicazioni”. L’aspetto più importan-
te in questo momento è che il marito e i 5 figli

si sentano sollevati dall’angoscia durata 36
giorni. Giusy Pepi non è mai stata in pericolo
di vita. Ma dalle dichiarazioni a caldo rilascia-
teci dal marito Davide Avola, il legame matri-
moniale fra Giusy e Davide si può dire finito.
Davide è un fiume in piena e non è escluso che
possa far partire querele contro quei testimo-
ni senza volto che dalle telecamere di tv na-
zionali e private hanno raccontato che la cau-
sa della scomparsa di Giusy era lui, colpevole
di avere picchiato la donna procurandole dei
lividi e mettendola sotto la doccia insieme al
figlio maggiorenne. “Vigliacchi tutti quelli
che hanno detto queste cose infamanti- grida
Davide Avola- io non sono un mostro. Perché
Giusy non è andata dalla polizia a denunciar-
mi? Si sta creando un alibi. In questo momen-
to sono contento perché so che sta bene, so-
prattutto per i 5 figli, ma per il resto è finita.
Per me ha commesso il reato di abbandono di
minori. Una donna di 39 anni che ha abbando-
nato i figli per andare a farsi i suoi comodi.
Sentivo che era a Palermo. A casa mia non ci
mette più piede. Non l’accetterò mai, può sta-
re dov’era con questi due uomini palermitani.
Io ho dato l’imbeccata di Palermo perché co-
nosco il suo passato”.

Il fratello Gianni Pepi, che ieri ospitava il co-
gnato e i figli nella sua casa di via La Marmora,
nega le presunte violenze commesse dal co-
gnato anche davanti all’inviata Rai di “Uno
mattina”, Maria Grazia Sarrocco. Insomma, i

più stretti familiari di Giusy Pepi, il fratello e la
cognata Maria Brancato, fanno quadrato at-
torno a Davide definendolo un padre premu-
roso ed esemplare che ha sempre accudito
con cura non solo la moglie nei momenti di
crisi ma anche i 5 figli. Conferma che arriva da
Giuseppe, figlio maggiorenne della coppia, di-
plomato e già campione regionale di atletica
leggera. “Mia madre aveva in mente l’idea di
andare via da casa- dice il ragazzo- mi diceva
che quando io sarei diventato maggiorenne
lei sarebbe andata via. In verità pensavo che
scherzasse”. In questi 36 giorni di ricerche
Giuseppe ha cercato di contattare la madre
tramite messaggi telefonici, “ma non ho mai
ricevuto risposta e ciò mi ha fatto star male”.

Parole a caldo, sentimenti alterati da uno
stato d’animo e psicologico che si presta a va-
rie ipotesi. Saranno ora gli inquirenti a far luce
sulla vicenda. Dal punto di vista giuridico Giu-
sy Pepi è libera di scegliere la vita che vuole,
ma ci sono di mezzo 4 minorenni. Se è andata
via per un colpo di testa si configura il reato di
abbandono di minori. Se invece quella sera del
15 ottobre è entrata in una macchina perché
costretta a farlo sotto la minaccia, allora en-
triamo nel campo della coercizione. Le imma-
gini in possesso degli inquirenti sono attendi-
bili al fine di una esatta valutazione? Ora è
compito degli investigatori ricostruire tutti i
dettagli di una storia che ha fatto temere il
peggio e che per fortuna è finita bene.

IL MARITO DAVIDE. «In questo momento so-
no contento perché so che sta bene, ma per
il resto è finita. Per me ha commesso il reato
di abbandono di minori. Una donna di 39 an-
ni che ha abbandonato i figli per andare a
farsi i suoi comodi. Sentivo che era a Paler-
mo. Ora a casa mia non ci mette più piede»

Vulnerabilità
sismica, Rotary
«I professionisti
daranno aiuto»

Da Amatrice all’ Aquila sino alla Val-
le del Belice. In questi luoghi sono
ancora molte e ben visibili le “ferite”
che, causate alle città e ai territori da
una forte e violenta attività sismica,
stanno a testimoniare non solo
quanto siano lenti gli interventi di ri-
costruzione effetto di una farragino-
sa burocrazia e di una vigliacca azio-
ne politica, ma che il terremoto non
è mai una circostanza emergenziale
quanto un evento naturale solo im-
prevedibile rispetto al se e al quando
sul quale, però, si può intervenire at-
tuando una serie di strategie.

"Diamoci una scossa" è la campa-
gna informativa che, promossa dal
Consiglio Nazionale degli Ingegneri,
dal Consiglio nazionale degli archi-
tetti Ppc e da Fondazione Inarcassa,
si sta svolgendo durante il mese di
novembre. “L'evento prevede visite
tecniche gratuite presso le abitazio-
ni da parte di architetti e ingegneri
esperti in rischio sismico. Per tutto il
mese di novembre i professionisti i-
scritti all'evento si recheranno su ri-
chiesta dei proprietari presso le abi-
tazioni per effettuare una visita tec-
nica al fine di fornire una prima in-
formazione sullo stato di rischio del-
l’immobile e sulle possibili soluzioni
finanziarie e tecniche per migliorar-
lo, senza alcun costo per il cittadino”
spiegano gli ingegneri Sandro Feli-
gioni e Giuseppe Dimartino, rispet-
tivamente direttore tecnico della
Società d’Ingegneria Musa Progetti
di Vittoria e presidente dell’Ordine
degli Ingegneri della Provincia di Ra-
gusa intervenuti al “caminetto” Ro-
tary Club di Vittoria che il suo presi-
dente Angelo Dell’Agli, ha voluto de-
dicare al tema della prevenzione si-
smica. “In particolare - spiega Del-
l’Agli - l’ingegnere Sandro Feligioni
ha illustrato ai partecipanti la possi-
bilità data a tutti i cittadini di riceve-
re una visita gratuita da parte di un
professionista qualificato (ingegne-
re o architetto) per verificare la vul-
nerabilità sismica del proprio im-
mobile”.

D. C.

in breve
LA POLEMICA
Canile, convocato un incontro

n.d.a.) Il commissario straordinario
Giancarlo Dionisi interviene sull’
articolo dal titolo “Siamo stanchi,
delusi, furiosi e soli”, pubblicato
sull'edizione di martedì del nostro.
“La questione sollevata
dall'associazione Pensieri bestiali è
già da tempo attenzionata dalla
Commissione governativa -
dichiara - tanto che ho già
convocato un incontro con i
responsabili dell'associazione. La
riunione avrebbe dovuto svolgersi
lunedì scorso, ma per concomitanti
impegni istituzionali ho dovuto
rinviarla a martedì 27. In
quell'occasione, assieme alla
dirigente dell'Ecologia, la
dottoressa Cristina Prinzivalli,
ascolterò i referenti di Pensieri
bestiali, e posso annunciare sin da
ora che ci impegneremo per
individuare una soluzione che
garantisca il benessere degli
animali e la tutela della collettività
e che venga incontro alle legittime
richieste dell'associazione”.

SANITÀ E NUOVO MANAGER
Scuderi si complimenta con Aliquò

L’ex consigliere comunale Giuseppe
Scuderi, che opera in ambito
sanitario, ha diffuso una nota per
augurare buon lavoro al nuovo
manager dell’Asp Angelo Aliquò. «Si
tratta di un professionista serio e
motivato - commenta Scuderi - che
potrà senz’altro fare crescere la
nostra Sanità locale, così come ha
già saputo dimostrare in occasione
della sua recente esperienza alla
guida dell’azienda sanitaria
provinciale. Aliquò, tra l’altro, ha
avuto a cuore le sorti dell’ospedale
Guzzardi. E siamo certi che sarà
così anche stavolta».

CONTROLLI AL MERCATO
g.l.l.) Polizia stradale e Po-
lizia municipale di Vittoria
insieme al mercato orto-
frutticolo. Oggetto dei
controlli, stavolta, le so-
cietà di autotrasporto
merci nei pressi del mer-
cato. Sono state rilevate
23 infrazioni al codice del-
la strada, tra cui 3 per
mancanza di copertura
assicurativa, 2 per irrego-
larità nel cronotachigrafo
e 5 per mancata revisione
del veicolo. Sono state ri-
tirate 2 patenti, una per-
ché scaduta e l’altra al
conducente che aveva il
tachigrafo irregolare. Ol-
tre ai mezzi, alle società
ed ai conducenti effettua-
te delle verifiche in ordine
alle autorizzazioni a con-
ferire prodotti alimentari,
per cui 14 ditte sono state
intimate ad esibire la Scia
(che deve essere presen-
tata al comune ove ha se-
de la ditta); di queste, 4 e-
rano della regione Cam-
pania ed il resto siciliane
(4 di Palermo, 1 di Licata,
1 di Gela e 4 di Vittoria).

Vittime di violenza, il recupero è nelle arance

«Libera di dire» è il
messaggio chiave della
campagna di
sensibilizzazione
finalizzata alla raccolta
di fondi per le donne

DANIELA CITINO

“Libera di dire” è il messaggio chiave
della campagna di sensibilizzazione
che, promossa dall’Unione italiana
del Soroptimist, sarà affidata alle a-
rance bio di Sicilia, perfette icone ali-
mentari di salubrità e energia. Una si-
nergica alleanza tra donne soropti-
miste con la caparbia volontà di met-
tere in atto una preziosa, perché an-
che operosa, azione di comunicazio-
ne sociale finalizzata alla raccolta
fondi a sostegno delle donne vittime
di violenza per una loro possibile e
speranzosa rinascita e emancipazio-
ne economica e sociale. Un’idea e un
progetto del Club Soroptimist di Vit-
toria rilanciati su scala nazionale.

“Dal 25 novembre riparte la cam-
pagna sociale Orange the world che si
unisce e si completa con il progetto
“Le arance contro la violenza sulle
donne” precisa Paola Pizzaferri, vice
presidente del Club Soroptimist d’ I-
talia, spiegando che le arance biologi-
che siciliane, prodotte da una giovane
donna imprenditrice e avvolte da una
velina arancione recante il logo de
Soroptimist e la scritta “ Libera di dire
no”, viaggeranno per l’Italia facendo
opera di sensibilizzazione e presa di
consapevolezza di un fenomeno che
ormai ha assunto cifre spaventose. E

non solo. Le arance bio di Sicilia servi-
ranno soprattutto a raccogliere fondi
per sostenere e dare concretezza e
forza al service Donne@Lavoro. “ At -
traverso infatti la rete delle socie ,dei

commercianti amici e di tante scuole
le cassette di arance biologiche sici-
liane verranno distribuite nelle no-
stre città e con i fondi raccolti daremo
forza ad un progetto fondato sulla

consapevolezza che il lavoro sia l’uni -
co vero passaporto per essere LIBERE
DI DIRE NO A VIOLENZE E SOPRUSI”
prosegue la vice presidente ricordan-
do che il progetto Donne@Lavoro
comprende un insieme di attività di
mentoring e coaching a favore di ra-
gazze e donne, perché sia più facile
ottenere l’indipendenza economica.
“Primo passo per prevenire uno stato
di subordinazione rispetto al compa-
gno violento” annota la vice presi-
dente nazionale ancora ringraziando
Fausta Occhipinti, presidente del
Club Soroptimist di Vittoria per avere
proposto durante il meeting naziona-
le svoltosi a Roma di fare “adottare” al
nazionale il progetto del suo club.

“Un service che, sperimentato con
successo lo scorso anno anche dai
Club siciliani di Palermo e Catania, al
quale tutte noi aderiranno con lo
stesso entusiastico slancio nella con-
sapevolezza che così potrà moltipli-
care il suo potenziale” aggiunge Pa-
trizia Salmoiraghi,presidente Club
Soroptimist d’Italia ancora ringra-
ziando la presidente del Club Soropti-
mist di Vittoria e annotando che “ i se-
dici giorni di attivismo, che legano il
25 novembre , giornata mondiale
contro la violenza alle donne , al 10
dicembre, giorno del Soroptimist
Day, sono due date particolarmente
importanti per le Soroptimiste italia-
ne da sempre impegnate a diffondere
la promozione dei diritti umani e a
contrastare ogni forma di violenza al-
le donne, da quella più conclamata a
quella più subdola e nascosta”. “16
giorni utili a promuovere e realizzare
attività volte a sensibilizzare l’opi -
nione pubblica, 16 giorni che colore-
remo di arancione seguendo le indi-
cazioni di Un Women, accolte dal So-
roptimist International”.

LE ARANCE BIOLOGICHE DIVENTANO SIMBOLO DELLA LOTTA CONTRO LA VIOLENZA

l’iniziativa

L’INIZIATIVA. Gli agrumi bio diventano le icone della lotta promossa dal Soroptmist

utente
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PROGETTO ERASMUS
Il Caruano in prima linea

n.d.a.) L’istituto comprensivo di
Vittoria “Caruano” anche per
quest’anno vivrà l’esperienza del
progetto Erasmus dal titolo “Back
to nature, further into the future”
che prevede attività “out door”
per promuovere attività
all'aperto. Il progetto, fortemente
voluto dalla dirigente Lucia
Palummeri, mira a lavorare in
collaborazione con i genitori per
sviluppare l'indipendenza dei
bambini ed incoraggiare il loro
senso di responsabilità, l’amore
per la cultura, il rispetto
reciproco, per la comunità
scolastica, l'ambiente locale ed in
senso più ampio per l’ambiente.
Per fare ciò si miglioreranno le
abilità linguistiche non solo di
italiano, ma anche di inglese e
delle lingue europee. I partners
del progetto sono: Gran Bretagna,
Romania, Turchia e Italia. Si
inizierà domenica prossima
proprio dall’Italia e precisamente
dall’istituto vittoriese.

TEATRO IN PRIMO PIANO
Il 24 al Perracchio con Guarneri

Un excursus liberamente ispirato
a “Il canto del cigno di Cechov. Ma
con l’obiettivo di presentare
alcune tra le scene più
interessanti del teatro d’ogni
tempo che permetteranno ai
personaggi di raccontarsi
utilizzando le parole di grandi
drammaturghi come Pirandello,
Verga, De Filippo e Fava. E’ questo
il leit motiv del primo
appuntamento con “Teatro in
Primo Piano” in programma
sabato 24 novembre, a partire
dalle 21, al Marcello Perracchio
(ex Quasimodo) di Ragusa. La
stagione promossa
dall’associazione Progetto
Teatrando prende il via con un
personaggio conosciutissimo dal
grande pubblico per le sue
performance cabarettistiche, vale
a dire Enrico Guarneri.

RAGUSA. Alunni e intere famiglie partecipano all’allestimento della rappresentazione vivente al quartiere Ecce Homo

Un presepe fatto a misura dei più giovani
Quest’anno sarà proposta
la 5ª edizione. Il primo
evento il 25 dicembre

L’INIZIATIVA DELL’ISTITUTO TRAINA DI VITTORIA

Alla riscoperta dei segreti delle cantine di casa nostra
VITTORIA. Si è svolta venerdì scorso la
visita degli alunni delle classi prima e
terza del corso E dell’istituto com-
prensivo “F. Traina” all'azienda agri-
cola Cos. Ad accompagnarli, le do-
centi Brugaletta e Palma. Gli alunni
hanno scoperto le caratteristiche dei
vigneti, delle diverse tipologie di uva,
degli attrezzi per la loro coltivazione
e raccolta, nonché hanno assistito al-
la fase finale dell’imbottigliamento.

Magico e surreale il viaggio attra-
verso il tempo all’interno del museo
attiguo alle cantine. Anche in questo

caso, l’esperienza è stata un’azione di
sensibilizzazione degli alunni con
l’obiettivo di renderli consapevoli di
cosa significhi portare avanti una at-
tività produttiva, nel tempo. Tale u-
scita didattica, inserita, per gli alunni
di prima, all’interno del compito di
realtà da svolgere durante l’anno
scolastico, ha aperto a tutti loro una
finestra sul tempo e fatto conoscere
una storia contadina lunga più di un
secolo. La giornata si è conclusa con
la visita alla Basilica di San Giovanni
Battista, dove gli alunni sono stati

accolti dall’arciprete don Salvatore
Converso e dal direttore del Museo
diocesano d’arte sacra, Luciano D’A-
mico. Qui i ragazzi hanno avuto la
possibilità di osservare lo stemma
di Vittoria ed il pavimento dell’alta-
re maggiore, dono dei viticultori
vittoriesi, i quali ricevettero nel
1801 la grazia dal santo patrono di
veder rifiorire le loro viti dopo la fil-
lossera della vite che nel 1798 mise
in ginocchio intere famiglie di viti-
cultori vittoriesi.

NADIA D’AMATO UN MOMENTO DELLA VISITA DEGLI STUDENTI AL MUSEO ATTIGUO ALLE CANTINE

RAGUSA. Gli studenti del gruppo par-
rocchiale sono già all’opera. E non so-
lo naturalmente. Per tutti sarà un pia-
cevole diversivo. E non è un caso che,
dopo un anno sabbatico, lo stesso sia
tornato a fare di nuovo capolino. Stia-
mo parlando del presepe vivente nel
quartiere degli “acciumari”. L’obietti -
vo è sempre quello. Far sì che possa
essere respirata l’atmosfera del pre-
sepe vivente anche nella città di Ra-
gusa dove, a differenza di altri centri
iblei, non esiste una tradizione conso-
lidata.

Torna, quindi, la novità che ha mos-
so i primi passi nel 2013 e che, soprat-
tutto durante l’edizione di due anni
fa, ha fatto registrare numeri straor-
dinari. Considerato che si tratta della
quinta volta, sono previsti dei passi in
avanti. Gli organizzatori, e tra questi
per l’appunto molti studenti che sa-
ranno impiegati come figuranti, sono
al lavoro da alcuni giorni per il miglio-

re allestimento del presepe vivente,
edizione 2018-2019, curato dalla co-
munità parrocchiale Santissimo Ecce
Homo con parroco Giovanni Bruno
Battaglia. Già da alcune settimane nu-
merosi giovani, alcuni dei quali ac-
compagnati da intere famiglie, si so-
no calati nella progettazione, realiz-
zazione e abbellimento di tutto l’ap -

parato logistico della sacra rappre-
sentazione. L’edizione del Natale
2018 avrà una scenografia ancora più
grande e più suggestiva rispetto agli
anni passati. L’inaugurazione è in
programma per il giorno di Natale,
martedì 25 dicembre. Gli altri appun-
tamenti sono già previsti per il 26, 29
e 30 dicembre oltre che per l’1, il 5 e il

6 gennaio. Insomma, complessiva-
mente sette appuntamenti.

“Nuove sorprese e nuove emozioni
– affermano gli organizzatori – vo -
gliamo regalare con questa quinta e-
dizione della kermesse presepiale; il
nostro entusiasmo e il successo degli
anni passati rappresentano buoni
presupposti per potere riavere in pie-

no centro cittadino sette magiche se-
rate natalizie”. Già in questi giorni, i-
noltre, è stato avviato il reclutamento
dei figuranti. Chi è interessato, da gio-
vani a meno giovani, può rivolgersi al-
la parrocchia Ecce Homo e chiedere
del coordinatore del presepe, Lorenzo
Battaglia, o degli altri organizzatori.

N. D. N.

UNA DELLE SCORSE EDIZIONI DEL PRESEPE VIVENTE ALL’ECCE HOMO CON LA PRESENZA DI NUMEROSI GIOVANI

GIORGIO LIUZZO

RAGUSA. L’istituto comprensivo ad in-
dirizzo musicale Maria Schininà ha
ottenuto un risultato di prestigio.
L'orchestra della scuola si è infatti
classificata al primo posto parteci-
pando alla rassegna III concorso in-
ternazionale “G. Campochiaro” tenu -
tasi nei giorni scorsi a Catania presso
il liceo musicale "Angelo Musco".

Le tre esecuzioni esemplari dei bra-
ni sono valse il premio più importan-
te. L’orchestra ha eseguito “On écrit
sur les murs”, “I will follow him” e
“Cowboy Christmas”. La votazione
della giuria è stata di 98 su 100 e il
batterista Mattia Cataudella ha rice-
vuto una menzione d'onore da parte
degli stessi componenti della giuria.
Bravissimi sono risultati tutti i ragaz-
zi che con dedizione e impegno segu-
no gli insegnamenti dei docenti del-
l’indirizzo musicale, vale a dire i pro-
fessori Riccardo Dipasquale, Sabrina
Molè, Francesco Caruso, Francesco
Fatuzzo e Ivana Distefano.

L’orchestra risulta essere formata
da 49 elementi con batteria, violini,
tromba, chitarra, basso, pianoforte. I
ragazzi dell’istituto sono stati pre-
miati domenica scorsa durante una
cerimonia che si è tenuta al teatro
Bellini di Catania. Tutti i ragazzi han-
no dimostrato una certa maestria nel
sapere vivere questi momenti di in-
tensa attività con calma e attenzione.
E non è un caso che è arrivato questo
straordinario successo che premia gli
studenti per l’impegno ma anche l’i-
stituto comprensivo per avere saputo
coltivare con sagacia il corso ad indi-
rizzo musicale. Soddisfazione, natu-
ralmente, da parte della dirigente
scolastica Maria Diquattro. Mentre è

probabile che anche il Comune voglia
dire la propria nel sottolineare la no-
tevole performance dei ragazzi e
quindi l’ente di palazzo dell’Aquila
potrebbe anche decidere di riceverli
nell’aula consiliare proprio per testi-
moniare l’attenzione della città nei
confronti di chi ha riportato un risul-
tato di così ampio respiro.

I risultati ottenuti al
concorso
internazionale
Campochiaro
hanno messo in
rilievo la capacità di
un gruppo di
studenti, quelli
dell’istituto
comprensivo ad
indirizzo musicale
Maria Schininà di
Ragusa, che sono
stati capaci di
conquistare
addirittura il primo
premio

RAGUSA. Gli studenti dell’istituto ad indirizzo musicale in luce al «Musco» di Catania

Che musica, maestro. La Schininà
prima classificata al Campochiaro

PMI DAY. Ferraris in campo

Dai banchi
agli stabilimenti
per conoscere
i cicli produttivi

RAGUSA. Oltre 120 studenti con i loro insegnanti han-
no partecipato a Ragusa alla nona edizione del “Pmi
Day-Industriamoci”, l’iniziativa promossa da Con-
findustria nell’ambito della XVII Settimana della
Cultura d’impresa, inserita nella Settimana Europea
delle Pmi promossa dalla Commissione europea. O-
biettivo: far conoscere da vicino le imprese e le per-
sone che vi lavorano così da accrescere la consape-
volezza negli studenti dell’importanza e del ruolo
delle pmi nell’economia e nella società.

Protagonisti quest’anno sei classi dell’Its “Galileo
Ferraris” di Ragusa accompagnati dai docenti Salva-
tore Podimani, Giuseppe Cambiano, Benedetto Cor-
rao e Gianni Giampiccolo. Gli studenti hanno visita-
to gli stabilimenti della Colacem, guidati dal diretto-
re Nunzio Tumino e del responsabile di laboratorio
Giovanni Carbone, e il Gruppo Nova Quadri dove a
fare da ciceroni sono stati i soci titolari Ciro Lambro
e Giuseppe Firullo affiancati da tre giovani collabo-
ratori provenienti proprio dell’Its “Galileo Ferraris”
che hanno raccontato agli studenti la propria testi-
monianza aziendale.

G. L.

GLI STUDENTI CHE HANNO PARTECIPATO AL PMI DAY

LA RAPPRESENTAZIONE DELLA NATIVITÀ ALL’ECCE HOMO

utente
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PROGETTO ERASMUS
Il Caruano in prima linea

n.d.a.) L’istituto comprensivo di
Vittoria “Caruano” anche per
quest’anno vivrà l’esperienza del
progetto Erasmus dal titolo “Back
to nature, further into the future”
che prevede attività “out door”
per promuovere attività
all'aperto. Il progetto, fortemente
voluto dalla dirigente Lucia
Palummeri, mira a lavorare in
collaborazione con i genitori per
sviluppare l'indipendenza dei
bambini ed incoraggiare il loro
senso di responsabilità, l’amore
per la cultura, il rispetto
reciproco, per la comunità
scolastica, l'ambiente locale ed in
senso più ampio per l’ambiente.
Per fare ciò si miglioreranno le
abilità linguistiche non solo di
italiano, ma anche di inglese e
delle lingue europee. I partners
del progetto sono: Gran Bretagna,
Romania, Turchia e Italia. Si
inizierà domenica prossima
proprio dall’Italia e precisamente
dall’istituto vittoriese.

TEATRO IN PRIMO PIANO
Il 24 al Perracchio con Guarneri

Un excursus liberamente ispirato
a “Il canto del cigno di Cechov. Ma
con l’obiettivo di presentare
alcune tra le scene più
interessanti del teatro d’ogni
tempo che permetteranno ai
personaggi di raccontarsi
utilizzando le parole di grandi
drammaturghi come Pirandello,
Verga, De Filippo e Fava. E’ questo
il leit motiv del primo
appuntamento con “Teatro in
Primo Piano” in programma
sabato 24 novembre, a partire
dalle 21, al Marcello Perracchio
(ex Quasimodo) di Ragusa. La
stagione promossa
dall’associazione Progetto
Teatrando prende il via con un
personaggio conosciutissimo dal
grande pubblico per le sue
performance cabarettistiche, vale
a dire Enrico Guarneri.

RAGUSA. Alunni e intere famiglie partecipano all’allestimento della rappresentazione vivente al quartiere Ecce Homo

Un presepe fatto a misura dei più giovani
Quest’anno sarà proposta
la 5ª edizione. Il primo
evento il 25 dicembre

L’INIZIATIVA DELL’ISTITUTO TRAINA DI VITTORIA

Alla riscoperta dei segreti delle cantine di casa nostra
VITTORIA. Si è svolta venerdì scorso la
visita degli alunni delle classi prima e
terza del corso E dell’istituto com-
prensivo “F. Traina” all'azienda agri-
cola Cos. Ad accompagnarli, le do-
centi Brugaletta e Palma. Gli alunni
hanno scoperto le caratteristiche dei
vigneti, delle diverse tipologie di uva,
degli attrezzi per la loro coltivazione
e raccolta, nonché hanno assistito al-
la fase finale dell’imbottigliamento.

Magico e surreale il viaggio attra-
verso il tempo all’interno del museo
attiguo alle cantine. Anche in questo

caso, l’esperienza è stata un’azione di
sensibilizzazione degli alunni con
l’obiettivo di renderli consapevoli di
cosa significhi portare avanti una at-
tività produttiva, nel tempo. Tale u-
scita didattica, inserita, per gli alunni
di prima, all’interno del compito di
realtà da svolgere durante l’anno
scolastico, ha aperto a tutti loro una
finestra sul tempo e fatto conoscere
una storia contadina lunga più di un
secolo. La giornata si è conclusa con
la visita alla Basilica di San Giovanni
Battista, dove gli alunni sono stati

accolti dall’arciprete don Salvatore
Converso e dal direttore del Museo
diocesano d’arte sacra, Luciano D’A-
mico. Qui i ragazzi hanno avuto la
possibilità di osservare lo stemma
di Vittoria ed il pavimento dell’alta-
re maggiore, dono dei viticultori
vittoriesi, i quali ricevettero nel
1801 la grazia dal santo patrono di
veder rifiorire le loro viti dopo la fil-
lossera della vite che nel 1798 mise
in ginocchio intere famiglie di viti-
cultori vittoriesi.

NADIA D’AMATO UN MOMENTO DELLA VISITA DEGLI STUDENTI AL MUSEO ATTIGUO ALLE CANTINE

RAGUSA. Gli studenti del gruppo par-
rocchiale sono già all’opera. E non so-
lo naturalmente. Per tutti sarà un pia-
cevole diversivo. E non è un caso che,
dopo un anno sabbatico, lo stesso sia
tornato a fare di nuovo capolino. Stia-
mo parlando del presepe vivente nel
quartiere degli “acciumari”. L’obietti -
vo è sempre quello. Far sì che possa
essere respirata l’atmosfera del pre-
sepe vivente anche nella città di Ra-
gusa dove, a differenza di altri centri
iblei, non esiste una tradizione conso-
lidata.

Torna, quindi, la novità che ha mos-
so i primi passi nel 2013 e che, soprat-
tutto durante l’edizione di due anni
fa, ha fatto registrare numeri straor-
dinari. Considerato che si tratta della
quinta volta, sono previsti dei passi in
avanti. Gli organizzatori, e tra questi
per l’appunto molti studenti che sa-
ranno impiegati come figuranti, sono
al lavoro da alcuni giorni per il miglio-

re allestimento del presepe vivente,
edizione 2018-2019, curato dalla co-
munità parrocchiale Santissimo Ecce
Homo con parroco Giovanni Bruno
Battaglia. Già da alcune settimane nu-
merosi giovani, alcuni dei quali ac-
compagnati da intere famiglie, si so-
no calati nella progettazione, realiz-
zazione e abbellimento di tutto l’ap -

parato logistico della sacra rappre-
sentazione. L’edizione del Natale
2018 avrà una scenografia ancora più
grande e più suggestiva rispetto agli
anni passati. L’inaugurazione è in
programma per il giorno di Natale,
martedì 25 dicembre. Gli altri appun-
tamenti sono già previsti per il 26, 29
e 30 dicembre oltre che per l’1, il 5 e il

6 gennaio. Insomma, complessiva-
mente sette appuntamenti.

“Nuove sorprese e nuove emozioni
– affermano gli organizzatori – vo -
gliamo regalare con questa quinta e-
dizione della kermesse presepiale; il
nostro entusiasmo e il successo degli
anni passati rappresentano buoni
presupposti per potere riavere in pie-

no centro cittadino sette magiche se-
rate natalizie”. Già in questi giorni, i-
noltre, è stato avviato il reclutamento
dei figuranti. Chi è interessato, da gio-
vani a meno giovani, può rivolgersi al-
la parrocchia Ecce Homo e chiedere
del coordinatore del presepe, Lorenzo
Battaglia, o degli altri organizzatori.

N. D. N.

UNA DELLE SCORSE EDIZIONI DEL PRESEPE VIVENTE ALL’ECCE HOMO CON LA PRESENZA DI NUMEROSI GIOVANI

GIORGIO LIUZZO

RAGUSA. L’istituto comprensivo ad in-
dirizzo musicale Maria Schininà ha
ottenuto un risultato di prestigio.
L'orchestra della scuola si è infatti
classificata al primo posto parteci-
pando alla rassegna III concorso in-
ternazionale “G. Campochiaro” tenu -
tasi nei giorni scorsi a Catania presso
il liceo musicale "Angelo Musco".

Le tre esecuzioni esemplari dei bra-
ni sono valse il premio più importan-
te. L’orchestra ha eseguito “On écrit
sur les murs”, “I will follow him” e
“Cowboy Christmas”. La votazione
della giuria è stata di 98 su 100 e il
batterista Mattia Cataudella ha rice-
vuto una menzione d'onore da parte
degli stessi componenti della giuria.
Bravissimi sono risultati tutti i ragaz-
zi che con dedizione e impegno segu-
no gli insegnamenti dei docenti del-
l’indirizzo musicale, vale a dire i pro-
fessori Riccardo Dipasquale, Sabrina
Molè, Francesco Caruso, Francesco
Fatuzzo e Ivana Distefano.

L’orchestra risulta essere formata
da 49 elementi con batteria, violini,
tromba, chitarra, basso, pianoforte. I
ragazzi dell’istituto sono stati pre-
miati domenica scorsa durante una
cerimonia che si è tenuta al teatro
Bellini di Catania. Tutti i ragazzi han-
no dimostrato una certa maestria nel
sapere vivere questi momenti di in-
tensa attività con calma e attenzione.
E non è un caso che è arrivato questo
straordinario successo che premia gli
studenti per l’impegno ma anche l’i-
stituto comprensivo per avere saputo
coltivare con sagacia il corso ad indi-
rizzo musicale. Soddisfazione, natu-
ralmente, da parte della dirigente
scolastica Maria Diquattro. Mentre è

probabile che anche il Comune voglia
dire la propria nel sottolineare la no-
tevole performance dei ragazzi e
quindi l’ente di palazzo dell’Aquila
potrebbe anche decidere di riceverli
nell’aula consiliare proprio per testi-
moniare l’attenzione della città nei
confronti di chi ha riportato un risul-
tato di così ampio respiro.

I risultati ottenuti al
concorso
internazionale
Campochiaro
hanno messo in
rilievo la capacità di
un gruppo di
studenti, quelli
dell’istituto
comprensivo ad
indirizzo musicale
Maria Schininà di
Ragusa, che sono
stati capaci di
conquistare
addirittura il primo
premio

RAGUSA. Gli studenti dell’istituto ad indirizzo musicale in luce al «Musco» di Catania

Che musica, maestro. La Schininà
prima classificata al Campochiaro

PMI DAY. Ferraris in campo

Dai banchi
agli stabilimenti
per conoscere
i cicli produttivi

RAGUSA. Oltre 120 studenti con i loro insegnanti han-
no partecipato a Ragusa alla nona edizione del “Pmi
Day-Industriamoci”, l’iniziativa promossa da Con-
findustria nell’ambito della XVII Settimana della
Cultura d’impresa, inserita nella Settimana Europea
delle Pmi promossa dalla Commissione europea. O-
biettivo: far conoscere da vicino le imprese e le per-
sone che vi lavorano così da accrescere la consape-
volezza negli studenti dell’importanza e del ruolo
delle pmi nell’economia e nella società.

Protagonisti quest’anno sei classi dell’Its “Galileo
Ferraris” di Ragusa accompagnati dai docenti Salva-
tore Podimani, Giuseppe Cambiano, Benedetto Cor-
rao e Gianni Giampiccolo. Gli studenti hanno visita-
to gli stabilimenti della Colacem, guidati dal diretto-
re Nunzio Tumino e del responsabile di laboratorio
Giovanni Carbone, e il Gruppo Nova Quadri dove a
fare da ciceroni sono stati i soci titolari Ciro Lambro
e Giuseppe Firullo affiancati da tre giovani collabo-
ratori provenienti proprio dell’Its “Galileo Ferraris”
che hanno raccontato agli studenti la propria testi-
monianza aziendale.

G. L.

GLI STUDENTI CHE HANNO PARTECIPATO AL PMI DAY

LA RAPPRESENTAZIONE DELLA NATIVITÀ ALL’ECCE HOMO

utente
Text Box
La Sicilia 22/11/2018
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Polizia e Mobile
la rintracciano
anche grazie

a «Chi l’ha visto?»
Ieri in Questura

l’interrogatorio e
l’incontro con i figli

Giusy ritrovata
a Palermo
«Ora spieghi
il suo silenzio»
GIUSEPPE LA LOTA

Giusy Pepi è viva e sta bene. Ma il marito non la
vuole più. La donna, allontanatasi da casa il 15
ottobre scorso, è stata ritrovata ieri mattina
seduta su una panchetta a Palermo in compa-
gnia di due uomini in piazza XIII Vittime. An-
dava a mangiare alla Caritas. Dopo 36 giorni di
ricerche e di appelli del marito Davide Avola
tramite tutti gli organi di stampa nazionali e
locali, agenti della Squadra mobile di Ragusa,
informati dal giornalista Ercole Rocchetti di
“Chi l’ha visto”, hanno intercettato la donna
nel capoluogo siciliano. Ieri sera Giusy Pepi ha
incontrato in Questura il fratello Gianni e i 5
figli. Deve spiegare agli inquirenti i motivi del
suo allontanamento. Sul contenuto dell’in -
contro non trapela alcuna indiscrezione. Ci
sono indagini in corso condotte dalla Squadra
mobile diretta da Antonino Ciavola, dal com-
missario di Vittoria Alessandro Sciacca e coor-
dinate dal sostituto procuratore Giulia Bisel-
lo. Per quanto accaduto potrebbero scattare i-
potesi di reato, ma l’avvocato Anastasia Lici-
tra, che assiste Davide Avola e la sua famiglia
da un decennio, al momento manifesta pru-
denza. “Non sappiamo ancora se si tratta di al-
lontanamento volontario o coercitivo- ri-
sponde il legale al telefono- dalla lettura degli
atti e dalle dichiarazioni della donna avremo
le giuste indicazioni”. L’aspetto più importan-
te in questo momento è che il marito e i 5 figli

si sentano sollevati dall’angoscia durata 36
giorni. Giusy Pepi non è mai stata in pericolo
di vita. Ma dalle dichiarazioni a caldo rilascia-
teci dal marito Davide Avola, il legame matri-
moniale fra Giusy e Davide si può dire finito.
Davide è un fiume in piena e non è escluso che
possa far partire querele contro quei testimo-
ni senza volto che dalle telecamere di tv na-
zionali e private hanno raccontato che la cau-
sa della scomparsa di Giusy era lui, colpevole
di avere picchiato la donna procurandole dei
lividi e mettendola sotto la doccia insieme al
figlio maggiorenne. “Vigliacchi tutti quelli
che hanno detto queste cose infamanti- grida
Davide Avola- io non sono un mostro. Perché
Giusy non è andata dalla polizia a denunciar-
mi? Si sta creando un alibi. In questo momen-
to sono contento perché so che sta bene, so-
prattutto per i 5 figli, ma per il resto è finita.
Per me ha commesso il reato di abbandono di
minori. Una donna di 39 anni che ha abbando-
nato i figli per andare a farsi i suoi comodi.
Sentivo che era a Palermo. A casa mia non ci
mette più piede. Non l’accetterò mai, può sta-
re dov’era con questi due uomini palermitani.
Io ho dato l’imbeccata di Palermo perché co-
nosco il suo passato”.

Il fratello Gianni Pepi, che ieri ospitava il co-
gnato e i figli nella sua casa di via La Marmora,
nega le presunte violenze commesse dal co-
gnato anche davanti all’inviata Rai di “Uno
mattina”, Maria Grazia Sarrocco. Insomma, i

più stretti familiari di Giusy Pepi, il fratello e la
cognata Maria Brancato, fanno quadrato at-
torno a Davide definendolo un padre premu-
roso ed esemplare che ha sempre accudito
con cura non solo la moglie nei momenti di
crisi ma anche i 5 figli. Conferma che arriva da
Giuseppe, figlio maggiorenne della coppia, di-
plomato e già campione regionale di atletica
leggera. “Mia madre aveva in mente l’idea di
andare via da casa- dice il ragazzo- mi diceva
che quando io sarei diventato maggiorenne
lei sarebbe andata via. In verità pensavo che
scherzasse”. In questi 36 giorni di ricerche
Giuseppe ha cercato di contattare la madre
tramite messaggi telefonici, “ma non ho mai
ricevuto risposta e ciò mi ha fatto star male”.

Parole a caldo, sentimenti alterati da uno
stato d’animo e psicologico che si presta a va-
rie ipotesi. Saranno ora gli inquirenti a far luce
sulla vicenda. Dal punto di vista giuridico Giu-
sy Pepi è libera di scegliere la vita che vuole,
ma ci sono di mezzo 4 minorenni. Se è andata
via per un colpo di testa si configura il reato di
abbandono di minori. Se invece quella sera del
15 ottobre è entrata in una macchina perché
costretta a farlo sotto la minaccia, allora en-
triamo nel campo della coercizione. Le imma-
gini in possesso degli inquirenti sono attendi-
bili al fine di una esatta valutazione? Ora è
compito degli investigatori ricostruire tutti i
dettagli di una storia che ha fatto temere il
peggio e che per fortuna è finita bene.

IL MARITO DAVIDE. «In questo momento so-
no contento perché so che sta bene, ma per
il resto è finita. Per me ha commesso il reato
di abbandono di minori. Una donna di 39 an-
ni che ha abbandonato i figli per andare a
farsi i suoi comodi. Sentivo che era a Paler-
mo. Ora a casa mia non ci mette più piede»

Vulnerabilità
sismica, Rotary
«I professionisti
daranno aiuto»

Da Amatrice all’ Aquila sino alla Val-
le del Belice. In questi luoghi sono
ancora molte e ben visibili le “ferite”
che, causate alle città e ai territori da
una forte e violenta attività sismica,
stanno a testimoniare non solo
quanto siano lenti gli interventi di ri-
costruzione effetto di una farragino-
sa burocrazia e di una vigliacca azio-
ne politica, ma che il terremoto non
è mai una circostanza emergenziale
quanto un evento naturale solo im-
prevedibile rispetto al se e al quando
sul quale, però, si può intervenire at-
tuando una serie di strategie.

"Diamoci una scossa" è la campa-
gna informativa che, promossa dal
Consiglio Nazionale degli Ingegneri,
dal Consiglio nazionale degli archi-
tetti Ppc e da Fondazione Inarcassa,
si sta svolgendo durante il mese di
novembre. “L'evento prevede visite
tecniche gratuite presso le abitazio-
ni da parte di architetti e ingegneri
esperti in rischio sismico. Per tutto il
mese di novembre i professionisti i-
scritti all'evento si recheranno su ri-
chiesta dei proprietari presso le abi-
tazioni per effettuare una visita tec-
nica al fine di fornire una prima in-
formazione sullo stato di rischio del-
l’immobile e sulle possibili soluzioni
finanziarie e tecniche per migliorar-
lo, senza alcun costo per il cittadino”
spiegano gli ingegneri Sandro Feli-
gioni e Giuseppe Dimartino, rispet-
tivamente direttore tecnico della
Società d’Ingegneria Musa Progetti
di Vittoria e presidente dell’Ordine
degli Ingegneri della Provincia di Ra-
gusa intervenuti al “caminetto” Ro-
tary Club di Vittoria che il suo presi-
dente Angelo Dell’Agli, ha voluto de-
dicare al tema della prevenzione si-
smica. “In particolare - spiega Del-
l’Agli - l’ingegnere Sandro Feligioni
ha illustrato ai partecipanti la possi-
bilità data a tutti i cittadini di riceve-
re una visita gratuita da parte di un
professionista qualificato (ingegne-
re o architetto) per verificare la vul-
nerabilità sismica del proprio im-
mobile”.

D. C.

in breve
LA POLEMICA
Canile, convocato un incontro

n.d.a.) Il commissario straordinario
Giancarlo Dionisi interviene sull’
articolo dal titolo “Siamo stanchi,
delusi, furiosi e soli”, pubblicato
sull'edizione di martedì del nostro.
“La questione sollevata
dall'associazione Pensieri bestiali è
già da tempo attenzionata dalla
Commissione governativa -
dichiara - tanto che ho già
convocato un incontro con i
responsabili dell'associazione. La
riunione avrebbe dovuto svolgersi
lunedì scorso, ma per concomitanti
impegni istituzionali ho dovuto
rinviarla a martedì 27. In
quell'occasione, assieme alla
dirigente dell'Ecologia, la
dottoressa Cristina Prinzivalli,
ascolterò i referenti di Pensieri
bestiali, e posso annunciare sin da
ora che ci impegneremo per
individuare una soluzione che
garantisca il benessere degli
animali e la tutela della collettività
e che venga incontro alle legittime
richieste dell'associazione”.

SANITÀ E NUOVO MANAGER
Scuderi si complimenta con Aliquò

L’ex consigliere comunale Giuseppe
Scuderi, che opera in ambito
sanitario, ha diffuso una nota per
augurare buon lavoro al nuovo
manager dell’Asp Angelo Aliquò. «Si
tratta di un professionista serio e
motivato - commenta Scuderi - che
potrà senz’altro fare crescere la
nostra Sanità locale, così come ha
già saputo dimostrare in occasione
della sua recente esperienza alla
guida dell’azienda sanitaria
provinciale. Aliquò, tra l’altro, ha
avuto a cuore le sorti dell’ospedale
Guzzardi. E siamo certi che sarà
così anche stavolta».

CONTROLLI AL MERCATO
g.l.l.) Polizia stradale e Po-
lizia municipale di Vittoria
insieme al mercato orto-
frutticolo. Oggetto dei
controlli, stavolta, le so-
cietà di autotrasporto
merci nei pressi del mer-
cato. Sono state rilevate
23 infrazioni al codice del-
la strada, tra cui 3 per
mancanza di copertura
assicurativa, 2 per irrego-
larità nel cronotachigrafo
e 5 per mancata revisione
del veicolo. Sono state ri-
tirate 2 patenti, una per-
ché scaduta e l’altra al
conducente che aveva il
tachigrafo irregolare. Ol-
tre ai mezzi, alle società
ed ai conducenti effettua-
te delle verifiche in ordine
alle autorizzazioni a con-
ferire prodotti alimentari,
per cui 14 ditte sono state
intimate ad esibire la Scia
(che deve essere presen-
tata al comune ove ha se-
de la ditta); di queste, 4 e-
rano della regione Cam-
pania ed il resto siciliane
(4 di Palermo, 1 di Licata,
1 di Gela e 4 di Vittoria).

Vittime di violenza, il recupero è nelle arance

«Libera di dire» è il
messaggio chiave della
campagna di
sensibilizzazione
finalizzata alla raccolta
di fondi per le donne

DANIELA CITINO

“Libera di dire” è il messaggio chiave
della campagna di sensibilizzazione
che, promossa dall’Unione italiana
del Soroptimist, sarà affidata alle a-
rance bio di Sicilia, perfette icone ali-
mentari di salubrità e energia. Una si-
nergica alleanza tra donne soropti-
miste con la caparbia volontà di met-
tere in atto una preziosa, perché an-
che operosa, azione di comunicazio-
ne sociale finalizzata alla raccolta
fondi a sostegno delle donne vittime
di violenza per una loro possibile e
speranzosa rinascita e emancipazio-
ne economica e sociale. Un’idea e un
progetto del Club Soroptimist di Vit-
toria rilanciati su scala nazionale.

“Dal 25 novembre riparte la cam-
pagna sociale Orange the world che si
unisce e si completa con il progetto
“Le arance contro la violenza sulle
donne” precisa Paola Pizzaferri, vice
presidente del Club Soroptimist d’ I-
talia, spiegando che le arance biologi-
che siciliane, prodotte da una giovane
donna imprenditrice e avvolte da una
velina arancione recante il logo de
Soroptimist e la scritta “ Libera di dire
no”, viaggeranno per l’Italia facendo
opera di sensibilizzazione e presa di
consapevolezza di un fenomeno che
ormai ha assunto cifre spaventose. E

non solo. Le arance bio di Sicilia servi-
ranno soprattutto a raccogliere fondi
per sostenere e dare concretezza e
forza al service Donne@Lavoro. “ At -
traverso infatti la rete delle socie ,dei

commercianti amici e di tante scuole
le cassette di arance biologiche sici-
liane verranno distribuite nelle no-
stre città e con i fondi raccolti daremo
forza ad un progetto fondato sulla

consapevolezza che il lavoro sia l’uni -
co vero passaporto per essere LIBERE
DI DIRE NO A VIOLENZE E SOPRUSI”
prosegue la vice presidente ricordan-
do che il progetto Donne@Lavoro
comprende un insieme di attività di
mentoring e coaching a favore di ra-
gazze e donne, perché sia più facile
ottenere l’indipendenza economica.
“Primo passo per prevenire uno stato
di subordinazione rispetto al compa-
gno violento” annota la vice presi-
dente nazionale ancora ringraziando
Fausta Occhipinti, presidente del
Club Soroptimist di Vittoria per avere
proposto durante il meeting naziona-
le svoltosi a Roma di fare “adottare” al
nazionale il progetto del suo club.

“Un service che, sperimentato con
successo lo scorso anno anche dai
Club siciliani di Palermo e Catania, al
quale tutte noi aderiranno con lo
stesso entusiastico slancio nella con-
sapevolezza che così potrà moltipli-
care il suo potenziale” aggiunge Pa-
trizia Salmoiraghi,presidente Club
Soroptimist d’Italia ancora ringra-
ziando la presidente del Club Soropti-
mist di Vittoria e annotando che “ i se-
dici giorni di attivismo, che legano il
25 novembre , giornata mondiale
contro la violenza alle donne , al 10
dicembre, giorno del Soroptimist
Day, sono due date particolarmente
importanti per le Soroptimiste italia-
ne da sempre impegnate a diffondere
la promozione dei diritti umani e a
contrastare ogni forma di violenza al-
le donne, da quella più conclamata a
quella più subdola e nascosta”. “16
giorni utili a promuovere e realizzare
attività volte a sensibilizzare l’opi -
nione pubblica, 16 giorni che colore-
remo di arancione seguendo le indi-
cazioni di Un Women, accolte dal So-
roptimist International”.

LE ARANCE BIOLOGICHE DIVENTANO SIMBOLO DELLA LOTTA CONTRO LA VIOLENZA

l’iniziativa

L’INIZIATIVA. Gli agrumi bio diventano le icone della lotta promossa dal Soroptmist
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Il ministero scrisse a Crocetta
«Cisma, deroga inapplicabile»

MARIO BARRESI

CATANIA. Per tamponare la clamorosa
emergenza rifiuti dell’estate di due
anni fa, Rosario Crocetta autorizzò un
impianto della Cisma di Melilli, nono-
stante il ministero dell’Ambiente - tre
giorni prima dell’ordinanza del presi-
dente della Regione “11/Rif” del 22 lu-
glio 2016 - avesse «già precisato che
“la deroga prevista non era più appli-
cabile”, per l’inerzia dei controlli di
Arpa Sicilia». È questo uno degli assi
nella manica dei pm di Catania, che
hanno chiesto il rinvio a giudizio di
Crocetta e di altri 11 indagati (fra i
quali l’ex dirigente generale dei Rifiu-
ti, Maurizio Pirillo, oltre a imprendito-
ri, tecnici, funzionari pubblici e con-
sulenti) per associazione a delinquere
finalizzata al trafico illecito di rifiuti e,
a vario titolo, per altre ipotesi di reati
amministrativi (falso e abuso d’uffi -
cio) e ambientali (emissioni moleste
di odori e gas nocivi nell’aria).

Adesso c’è una data - il 7 febbraio
2019 alle 9,30 - e un giudice, il gup di
Catania Giovanni Cariolo per l’udien -
za preliminare del processo (come già
rivelato da La Sicilia nell’edizione del-
lo scorso 14 novembre) legato alla
vecchia gestione degli impianti di Ci-
sma Ambiente, oggi in amministra-
zione giudiziaria.

Ma nella richiesta della Procura -

formulata dal sostituto Giuseppe Stu-
riale e controfirmata dall’aggiunto
Carmelo Petralia - si chiariscono me-
glio i contorni delle accuse, frutto del
significativo lavoro dei carabinieri del
Noe di Catania e delle consulenze del
geologo Giovanni Balestri.

Il peccato originale, per l’imputato
eccellente, sta nella prima ordinanza
«nel corpo della quale si dava atto di
datti e circostanze in realtà esistenti»,
secondo la dura conclusione dei pm
catanesi. Ovvero: che «l’impianto mo-
bile sarebbe stato collocato nel corpo
della discarica già esaurita, mentre
ancora nel settembre 2016 essa risul-
tava in corso di sfruttamento»; che «vi

fosse “parere favorevole espresso dal-
l’Asp di Siracusa», che «in realtà non
presente in atti»; che vi fosse un’inte -
sa con il ministero dell’Ambiente, «in
realtà non più valida per l’inerzia dei
controlli di Arpa Sicilia, la quale non a-
veva trasmesso al Ministero alcun
piano di monitoraggio e sperimenta-
zione sull’effettiva riduzione dell’in -
dice di respirazione dinamico poten-
ziale», in assenza del quale da Roma a-
vevano scritto a Palermo che «la dero-
ga prevista non era più applicabile»,
rimarcando una diversità dei tempi di
maturazione della frazione organica,
indicati in «almeno 12 giorni» dall’Ar -
pa e in «almeno 15 giorni» dalla Regio-

Rischia la casa all’asta per una vocale sbagliata

ACI BONACCORSI. Sono passati secoli
da quando Martin perse la cappa ap-
pena per un punto. E ai giorni nostri,
Giuseppa Monaco per via di una vo-
cale (e di una notifica mai ricevuta),
rischia di perdere addirittura la pro-
pria casa, destinata ad essere posta
all’asta. La vocale è l’ultima del suo
nome di battesimo, quella che la dif-
ferenzia dal padre Giuseppe, il quale
a maggio del 2011 si vide consegna-
re dal postino una busta contenente
un decreto ingiuntivo emesso dal
Tribunale di Reggio Emilia a favore
di una società a responsabilità limi-
tata appartenente ad un celebre
marchio di abbigliamento.

Giuseppe Monaco, padre di Giu-
seppa Monaco, impiegò pochi atti-
mi per comprendere che il plico in
questione non era destinato a lui,
bensì alla figlia che è residente in un
altro Comune, Aci Bonaccorsi. Aveva
appena firmato la ricevuta, ma im-
mediatamente restituito la missiva
che non era a lui indirizzata e rispet-
to alla quale non aveva alcun titolo
per farsela consegnare.

Il postino, secondo quanto riferito
dall’avv. Carmen Lombardo che as-
siste Giuseppa Monaco, avrebbe tra-
scurato di “carcerare” la firma appo-

sta dal padre della donna, attestan-
do così una circostanza non vera,
l’avvenuta consegna del plico. Che,
tra l’altro, sostiene lo stesso legale, è
ancora depositato al Comune di Aci
Sant’Antonio, ente che ha rilasciato
idonea certificazione in tal senso. E
se questo “famigerato” plico si trova
negli uffici del Comune del centro
santantonese non può di certo – è il
trionfo dell’ovvietà – essere in mano
a Giuseppa Monaco, l’unica persona
deputata a riceverlo e che, se ne fos-
se entrata in possesso, avrebbe po-

tuto proporre opposizione al decre-
to ingiuntivo, piuttosto che ritrovar-
si improvvisamente alle prese con
una procedura esecutiva di espro-
priazione immobiliare, appresa ca-
sualmente a gennaio del 2014, a se-
guito di un’ispezione ipotecaria.

«Sono disperata – afferma Giusep-
pa Monaco - oltre che esausta. In
tutte le aule di Tribunale da anni non
faccio che ripetere la stessa cosa e
cioè che la firma su quell'avviso di
ricevimento del pignoramento non
è mia. Ma nessuno mi sta a sentire e

per un semplice errore sto perdendo
la mia casa, dopo che ho perso anche
un piccolo deposito». E già, perché
intanto alla signora Monaco è stato
espropriato un immobile adibito a
magazzino, già venduto all’asta
quasi per un gioco di parole ovvero
per la differenza esistente tra nullità
della notifica e inesistenza della no-
tifica. Il Tribunale ha optato per la
prima delle due ipotesi e, dunque,
ritenuto che la nullità venisse sana-
ta con la partecipazione di Giuseppa
Monaco al giudizio di esproprio;
l’avvocato Carmen Lombardo, dal
canto suo, ha ribadito l’inesistenza
della notifica, circostanza non sana-
bile. E a nulla è valsa la querela di
falso proposta dalla donna con tanto
di perizia calligrafica inequivocabil-
mente a suo favore. «La domanda di
querela – rivela l’avv. Carmen Lom-
bardo – è stata rigettata attraverso
l’inverosimile assunto che la signora
Monaco non avesse interesse ad agi-
re». E mentre Roma discute, Sagunto
viene espugnata, avrebbero detto i
latini, magari anche loro pronti ad
appassionarsi sulla sottile differen-
za che intercorre tra la notifica ine-
sistente e quella nulla.

GAETANO RIZZO

LA CASA OGGETTO DEL DECRETO INGIUNTIVO

RITROVATA A PALERMO LA DONNA SCOMPARSA A VITTORIA

Il dietrofront del marito: «A casa non la voglio più»
GIUSEPPE LA LOTA

VITTORIA. «Sono contenta che stia bene per
lei e per i nostri figli, ma a casa non la vo-
glio più». È la reazione a caldo di Davide
Avola alla notizia del ritrovamento della
moglie Giusy Pepi, 39 anni, allontanatasi
da Vittoria il 15 ottobre scorso intorno al-
le 18,30.

La donna è stata ritrovata a Palermo, in
piazza XIII Vittime, nei pressi della Cari-
tas, dove andava a mangiare, seduta su
una panca in compagnia di due uomini,
dopo 36 giorni di ricerche e di appelli del
marito tramite tutti gli organi di stampa
nazionali e locali.

È stato il giornalista di “Chi l’ha visto”,

Ercole Rocchetti, a mettere gli inquirenti
della Squadra mobile di Ragusa sulla pista
di Giusy. Ieri la donna, assistita dalla poli-
zia è stata condotta alla questura di Ragu-
sa per essere sentita dal sostituto procu-
ratore Giulia Bisello, dal capo della squa-
dra mobile Antonino Ciavola e dal com-
missario di Vittoria Alessandro Sciacca.
Nel pomeriggio gli inquirenti hanno con-
vocato in questura anche il fratello della
donna, Gianni Pepi, e i 5 figli per farli in-
contrare con la congiunta.

Adesso gli investigatori sono al lavoro
per ricostruire tutti i dettagli della vicen-
da. Le ipotesi sono due: Giusy si è allonta-
nata volontariamente, e allora si configu-
ra il reato di abbandono di minori; oppure

è stata obbligata a salire in macchina sotto
minaccia, e allora siamo nel campo della
coercizione. Intanto il marito ha prean-
nunciato querela contro i “testimoni sen-
za volto”secondo i quali che nei program-
mi televisivi pomeridiani lui la picchiava.
«Vigliacchi, non è vero niente - ha com-
mentato - se fosse stato così perché non
mi denunciava alla polizia?» A sostegno
del marito, anche il fratello e la cognata di
Giusy Pepi, Gianni e Maria Brancato, i
quali sostengono che Davide sia marito e
padre esemplare. Molto prudente l’avvo -
cato della famiglia Avola-Pepi, Anastasia
Licitra. «Se prima non conosciamo i moti-
vi che hanno spinto Giusy ad allontanarsi
non possiamo azzardare alcuna ipotesi»

12 RICHIESTE
DI RINVIO
A GIUDIZIO
Giorgio Bonuso
(consulente);
Rosario Crocet-
ta (ex governa-
tore); Agata Di
Stefano (diri-
gente Cisma);
Davide Galfo (ex
direttore tecni-
co Cisma); Fabio
Nicita (consu-
lente); Antonino
e Carmelo Para-
tore (ex titolari
Cisma); Mauri-
zio Pirillo (diri-
gente regiona-
le); Giuseppe
Puleo (consu-
lente, soltanto
omonimo del
Puleo fra gli in-
dagati per Oio-
kos); Salvatore
Salafia (dirigen-
te Comune Me-
lilli); Mauro Ve-
race (funziona-
rio regionale);
Salvatore Zacca-
ro (consulente)

SAN
CIPIRELLO,
PREFETTURA
DISPONE
ACCESSO
ISPETTIVO AL
COMUNE
l.z.) La
Prefettura di
Palermo ha
disposto
l’accesso
ispettivo al
Comune di
San Cipirello.
Un funzionario
prefettizio, un
ufficiale dei
carabinieri ed
un dirigente
della polizia di
Stato stanno
passando al
setaccio i
documenti
dell’ammini-
strazione
comunale. Il
provvedimento
è stato
firmato dal
prefetto di
Palermo
Antonella De
Miro, su
delega del
ministro
dell’Interno.
L’ispezione è
guidata dal
funzionario
delle
Prefettura,
Fabio
Sanfilippo.
Entro tre mesi
dovranno
verificare se ci
sono o meno
infiltrazioni
mafiose
nell’ammini-
strazione
comunale.
Sindaco è, dal
giugno 2017,
Vincenzo
Geluso: «Non
ho preso soldi,
non ho
conferito
incarichi».

Corleone, comune
ormai “bonificato”
Fava: «Ma i candidati
non pronunciano
la parola mafia»

PALERMO. La Commissione regio-
nale contro la mafia e la corru-
zione, ha incontrato ieri, a Cor-
leone, i commissari prefettizi
che amministrano il Comune e
quello di Palazzo Adriano ac-
compagnandoli al voto dopo lo
scioglimento per condiziona-
mento mafioso. Domenica si ria-
prono le urne nei due comuni in
provincia di Palermo sciolti per
infiltrazioni mafiose nel 2016. Si
vota per eleggere sindaci e con-
sigli comunali che erano stati
commissariati dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri.

«I tre candidati a sindaco di
Corleone, da quello che abbiamo
appreso, hanno bandito la paro-
la “mafia” dalla propria campa-
gna elettorale. E questo ci preoc-
cupa - ha dichiarato il presiden-
te della commissione Claudio
Fava.

«Le due commissioni hanno
lavorato per riportare alla nor-
malità macchine amministrati-
ve fortemente permeate da con-
dizionamenti e interferenze
mafiose - ha spiegato Fava -.
Preoccupante era soprattutto lo
stato di assoluta opacità in cui
versava il comune di Corleone:
la riscossione dei tributi, total-
mente inefficace, era affidata al
cognato del boss mafioso Anto-
nino Spera, capomafia di Bel-
monte; l’abitazione del boss lo-
cale Rosario Lo Bue, confiscata e
assegnata al comune, da anni
era stata lasciata nella disponi-
bilità della famiglia Lo Bue; al-
cuni servizi comunali, esterna-
lizzati con affidamenti diretti, e-
rano stati affidati a imprese le-
gate a famiglie mafiose; un’as-
sociazione che faceva capo al fi-
glio di Bernardo Provenzano e
che faceva promozione turistica
del “mito mafioso” del paese era
ospitata gratuitamente in locali
comunali; il servizio di raccolta
dei rifiuti era affidato a un’im-
presa gravata da un’interdizione
per mafia».

«Dopo due anni di lavoro -
prosegue Fava - i Commissari
prefettizi hanno bonificato il
Comune, tagliato privilegi,
smaltito opacità e recuperato ri-
sorse. Dopo un’iniziale diffiden-
za, la popolazione si è mostrata
sempre più vicina al loro lavo-
ro».

DOMENICA AL VOTO

Traffico illecito di rifiuti, le carte dell’accusa all’ex governatore e agli 11 coinvolti
Udienza preliminare il 7 febbraio 2019. Regione, residenti e Codacons parti offese

ACI BONACCORSI. L’odissea di una signora alle prese con una procedura d’esproprio

SANITÀ, TECNOLOGIA INNOVATIVA

Agrigentino salvato all’Ismett
con una valvola aortica “Tavi”

ANTONIO FIASCONARO

PALERMO. Un ottantenne della pro-
vincia di Agrigento deve la so-
pravvivenza ad un impianto di
una nuova valvola aortica con tec-
nologia a procedura semplificata
potrà diminuire i tempi di ospe-
dalizzazione dei pazienti sottopo-
sti a procedure di cardiochirurgia
mini-invasiva come la Tavi (Tran-
scatheter Aortic Valve Implanta-
tion), migliorare la procedura di
impianto e ridurre i rischi post-o-
peratori.

Il nuovo sistema è in utilizzo
presso l'Irccs Ismett di Palermo.
L’Istituto, infatti, è una delle pri-
me individuate in tutto il mondo
per l'utilizzo di questo tipo di tec-
nologia innovativa. La valvola di
nuova generazione è stata im-
piantata per la prima volta al
mondo su un paziente siciliano
che presentava una stenosi aorti-
ca severa non operabile per via
chirurgica.

«'Il nuovo sistema - spiega Cate-
rina Gandolfo, responsabile del-
l'Unità Operativa di Cardiologia
Interventistica di Ismett - di val-
vola espandibile con il pallone in-

corpora funzionalità progettate
per semplificare e migliorare l'ef-
ficacia della procedura di Tavi
(Transcatheter Aortic Valve Im-
plantation)'».

La Tavi è una procedura transca-
tetere, grazie alla quale è possibile
applicare protesi cardiache in so-
stituzione delle valvole aortiche
compromesse dalla malattia ste-
notica (restringimento) senza do-
ver eseguire un intervento di chi-
rurgia maggiore e senza dover fer-
mare l'attività del cuore. Grazie a
questa procedura, pazienti che e-
rano ritenuti inoperabili hanno
oggi una nuova speranza di cura.

«La sostituzione valvolare aorti-
ca per via percutanea ha rivolu-
zionato il trattamento della ste-
nosi valvolare aortica. - sottolinea
Michele Pilato, direttore del Pro-
gramma di Cardiochirurgia e Tra-
pianto di Cuore di Ismett -. Pa-
zienti inoperabili e ad alto rischio
con le tecniche chirurgiche tradi-
zionali, hanno oggi la possibilità
di un trattamento salvavita. Ricer-
ca ed innovazione tecnologica
hanno portato al design della nuo-
va valvola, che semplifica ulte-
riormente la procedura».

ne; e anche il “visto”, contenuto nel-
l’ordinanza di Crocetta, rispetto al
«verbale di una conferenza di servizi
del 23 luglio» (convocata dal dirigente
Pirillo), «avente data successiva a
quella della stessa ordinanza è quindi
- concludono i pm - inesistente».

Crocetta ha negato ogni responsa-
bilità personale, ma l’impianto non
poteva ospitare i rifiuti solidi urbani
che invece arrivarono dal Siracusano
e dal Palermitano: 34mila tonnellate,
per un fatturato di 3.626.727,30 euro
di cui 2.845.033,12 già incassati. Un
«ingiusto profitto», secondo la Procu-
ra. Sotto accusa gli ex gestori di Cisma,
Antonino e Carmelo Paratore, arresta-
ti nel 2017 in un’inchiesta su mafia,
corruzione e rifiuti, così come il fun-
zionario regionale Mauro Verace.
Nell’ultimo articolo sulla vicenda era
riportato che Giuseppe Puleo, consu-
lente palermitano fra i 12 destinatari
di richiesta di rinvio a giudizio per Ci-
sma, difeso dall’avvocato Vito Agosta,
è anche fra gli indagati di un filone et-
neo su Oikos. Si tratta di un caso di o-
monimia: non sono la stessa persona.

Il gup Cariolo ha avvisato anche le
persone offese nel procedimento: la
Regione Siciliana, l’assessorato regio-
nale Territorio e ambiente, il comitato
proprietari terrieri di contrada “Baga -
li”, il Codacons e il Codacons Sicilia.

Twitter: @MarioBarresi

«Non ho alcuna
responsabilità»
è la difesa di Rosario
Crocetta, attraverso il
suo legale, Vincenzo Lo
Re, ma anche in una
recente intervista a “La
Sicilia” in cui s’è detto
estraneo alla vicenda
delle autorizzazioni a
Cisma ma anche
rispetto a un’altra
inchiesta aperta, che a
Catania lo vede
indagato sempre per
traffico illecito di rifiuti
nelle discariche Oikos
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L’obiettivo. Quindici
i lotti che la società
aeroportuale spera
di tradurre in 15
nuove destinazioni

LUCIA FAVA

COMISO. Oggi il gran giorno per l’aero -
porto Pio La Torre. Alle 10,30, al comu-
ne di Comiso, è fissata l’apertura delle
buste per il bando di co-marketing
con cui si punta a incrementare i flussi
turistici dello scalo ibleo. Due le com-
pagnie che hanno presentato le loro
offerte: Eurowings e Blue Air. Si saprà
solo nella tarda mattinata odierna a
quanti e a quali dei 15 lotti previsti nel
bando sono interessati i due vettori.
Anche se l’esito dell’altra gara, quella
dell’aeroporto di Trapani-Birgi, an-
ch’essa celebrata al comune casme-
neo, non fa certo ben sperare. Alitalia e
Blue Air, i due vettori che anno parte-
cipato a bando per l’incremento dei
flussi turistici nella Sicilia occidenta-
le, hanno manifestato interesse solo
per 3 dei 25 lotti previsti. Tre lotti, tra
l’altro, che gli stessi due vettori già
servivano allo scalo di Birgi: Lazio,
Lombardia e Piemonte.

Adesso tocca a Comiso, sperando
che vada un po’ meglio. Quindici i lotti
previsti nel bando per lo scalo ibleo,
che la società aeroportuale del Pio La
Torre spera di poter tradurre in 15
nuove destinazioni, alcune delle quali
da coprire già a partire dalla prossima
stagione estiva. Per quanto riguarda le
rotte nazionali, oltre alle tre regioni
già servite, Lazio, Toscana e Lombar-
dia, si punta a collegamenti con Emila
Romagna, Veneto e Piemonte. Le in-
ternazionali prevedono invece l’atti -
vazione di due tratte per l’Inghilterra
(nord e sud), tre per la Germania
(nord, centro e sud), un collegamento
con il nord Europa (tra Norvegia, Da-
nimarca e Finlandia), uno con l’est Eu-
ropa ed uno, infine, che sarà indivi-
duato tra Spagna e Francia. Questo è il
quarto bando per l’incremento dei
flussi turistici all’aeroporto Pio La Tor-
re, ma il primo la cui gara non va de-
serta e vede la presenza di offerte da

parte dei vettori. Stavolta è cresciuta
la cifra a base d’asta che si aggira intor-
no agli 8 milioni di euro, 7,9 più iva per
l’esattezza, tra fondi ex Insicem, della
Camera di Commercio, del Comune di
Ragusa e della regione, che metterà il
grosso delle risorse (intorno ai 5 mi-
lioni di euro). Con questa cifra si vor-
rebbero assicurare le nuove rotte al
Pio La Torre per 31 mesi: due anni più
una summer.

Se, come appare molto probabile,
visto il numero limitato di offerte pre-
sentate, alcuni lotti resteranno esclu-
si, bisognerà capire come intenderà
muoversi Soaco a quel punto. Si po-
trebbe ripubblicare un nuovo bando
con la cifra rimanente o passare ad
una procedura negoziata, diretta-
mente con i vettori, ipotesi questa che

viene contemplata dal nuovo codice
sugli appalti e che consentirebbe l’in -
gresso di Ryanair. La compagnia irlan-
dese, comunque, continua a operare
da Comiso nonostante il contratto ori-
ginario con Soaco sia scaduto il 31
marzo 2018 e la proroga a fine ottobre.
Ryanair, di recente, ha anche caricato
e messo in vendita sul proprio sito o-
nline i voli da Comiso per la summer
2019. Vedremo cosa accadrà adesso
con l’apertura delle buste. Nel frat-
tempo in casa Soaco è tempo di nuove
nomine. Il primo dicembre, data in cui
saranno effettive delle dimissioni del-
l’amministratore delegato Giorgio
Cappello, è alle porte. In poco più di
una settimana va individuato un so-
stituto. La scelta dell’ad è del socio di
maggioranza, Intersac Holding spa.

LL’’incrementoincremento
dei flussidei flussi
è racchiusoè racchiuso
in una bustain una busta

LE ROTTE. Per
quanto riguarda

le rotte nazio-
nali, oltre alle

tre regioni già
servite, Lazio,

Toscana e Lom-
bardia, si punta

a collegamenti
con Emila Ro-

magna, Veneto
e Piemonte

L’ULTIMA PAROLA. La palla passa
quindi al socio di maggioranza del
socio di maggioranza Sac Catania ha
deliberato un prestito ponte di 1 mi-
lione 250 mila euro alla Soaco

Ragusano Dop, al via
la nuova campagna
per la caseificazione
«Favoriti dalle piogge»

Concluso il bando di co-marketing
oggi è il giorno del «Pio La Torre»

Aeroporto

GIORGIO LIUZZO

E’ stata avviata la nuova campagna di caseificazione per
il Ragusano Dop. L’andamento climatico, caratterizzato
dalle continue piogge, precoci ed abbondanti, ha favo-
rito il germoglio e lo sviluppo degli erbai naturali spon-
tanei utilizzati, come rigorosamente sancito dal disci-
plinare di produzione dello storico formaggio con mar-
chio comunitario, principe dei prodotti lattiero caseari
del territorio degli Iblei, per far pascolare le mucche col
cui latte viene prodotto questo speciale formaggio.

L’attività produttiva, come previsto dal piano dei
controlli approntato col benestare del dipartimento
“qualità” del ministero delle Politiche agricole, alimen-
tari, forestali e del turismo, è costantemente monitora-
ta dal Corfilac ed è seguita e supportata dal Consorzio di
tutela che fornisce ai singoli produttori caseificatori le
matrici di caseina (numerate progressivamente per la
individuazione e la tracciabilità di ogni forma) e le fa-
scere utilizzate per imprimere, in maniera inequivoca-
bile, la dicitura della denominazione, “ragusano”.

Insomma, tutto ciò costituisce la prova tangibile di un
impegno sempre crescente teso a favorire lo sviluppo
produttivo di un prodotto di grande valore che qualifica
un intero territorio e che è destinato ad essere un im-
portante punto di riferimento per risollevare il settore
zootecnico locale oltre che per il rilancio dell’intera e-
conomia iblea e non solo. E se da parte dei produttori c’è
la sempre più convinta volontà di accrescere i volumi
produttivi per meglio rispondere alle crescenti esigen-
ze di mercato, dall’altro non conosce soste l’attività del
Consorzio di tutela impegnato a promuovere il Ragusa-
no Dop in occasione dei principali momenti espositivi e
fieristici e con qualificate ed efficaci iniziative promo-
zionali in collaborazione con la grande distribuzione
organizzata. Ci sono tutte le condizioni, insomma, af-
finché questa specifica produzione, espressione dell’in-
tero territorio, possa ulteriormente crescere e favorire
lo sviluppo economico.

Il direttore del
consorzio per la
tutela del
Ragusano Dop,
Enzo Cavallo, ha
fatto sapere che è
stata avviata la
nuova campagna
di caseificazione,
con anticipo
rispetto ai tempi
previsti, per le
abbondanti piogge
che sono cadute
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PROMOZIONE. I rossoblù in serie positiva da quando c’è stato il cambio tecnico

Il New Modica è travolgente
La cura La Vaccara funziona
Il Pozzallo fa valere la legge del Comunale, Atletico Scicli da rivedere

Un nuovo sistema
rilancia l’attività
dei maestri iblei
nello stage di Gela

OTTAVIO MODICA

L’undicesima giornata nel campiona-
to di Promozione per le squadre iblee
è stata positiva solo per il Ragusa
1949, il New Modica e il New Pozzallo,
mentre il Frigintini e l’Atletico Scicli
hanno dovuto issare bandiera bianca.
Nella partita più interessante dove si
confrontavano le due squadre della
Contea ha avuto la meglio il New Mo-
dica, grazie alla rete del suo bomber
Orazio Caccamo, giunto all’undicesi -
ma realizzazione stagionale (6 in
campionato e 5 nelle gare di Coppa I-
talia). E’ stato un derby disputato da-
vanti ad una magnifica cornice di pub-
blico, malgrado il tempo poco cle-
mente.

La squadra di La Vaccara, da quando
siede lui in panchina, sembra rinata,
con due successi di fila. La squadra del
New Modica è partita con il giusto ap-
proccio sin dai primi minuti, davanti
ad un Frigintini ancora in formazione
largamente rimaneggiata. Uomini co-
me Bennardo, Pianese e Sella nell’eco -
nomia di una partita sono insostitui-
bili, anche se i loro sostituti non hanno
demeritato. L’unica occasione degna
di nota per la squadra di casa è stata
quella che si è registrata intorno al
ventesimo quando il giovane Garaffa
si è visto respingere quasi sulla linea
di porta il suo appoggio da un inter-
vento portentoso di Buscema, a segui-
to di un’azione condotta da Incardona
sull’out destro. Le azioni del Frigintini
sono state sempre ben controllate dai
ragazzi di La Vaccara. Il gol che, poi, ha
sancito la vittoria per gli ospiti, è stato
realizzato da Orazio Caccamo allo sca-
dere della prima frazione di gara, con
un’autentica prodezza balistica, su cui
il giovane portiere Campo nulla ha po-
tuto nonostante il tuffo.

Nella ripresa le squadre si sono e-
quivalse con un susseguirsi di azioni

pericolose. L’ultima, in pieno recupe-
ro, ha visto protagonista il giovane
Gianchino che in tuffo a pugni uniti ha
respinto una punizione di Incardona,
molto insidiosa. Tre punti pesanti per
il New Modica, mentre il Frigintini de-
ve da subito invertire la rotta se non
vuole complicarsi la vita per raggiun-

gere la salvezza. Il New Pozzallo ha
fatto valere ancora una volta la legge
del Comunale battendo l’ostico Spor-
ting Eubea di misura, con la rete del
giovane Sangiorgio, che è stato ineso-
rabile nel finalizzare un’azione in ri-
partenza. Una gara dai due volti, con
un primo tempo equilibrato con le

due compagini che si sono fronteggia-
te a centrocampo. Il portiere Retrime
è rimasto inoperoso nel primo tem-
po.

Nella ripresa la gara si è presentata
più vivace. Il gol di Sangiorgio ha sve-
gliato gli ospiti che non ci stavano alla
sconfitta e pressando parecchio nella
fase finale, con Retrime che ha fatto gli
straordinari. Alla fine vittoria merita-
ta e tre punti pesanti che pongono la
squadra marinara, con 18 punti, in
una zona mediana della classifica che
permette di affrontare i prossimi im-
pegni con serenità. Infine, ha comple-
tato la giornata negativa l’Atletico Sci-
cli che è uscito sconfitto per 3-0 sul
campo del Real Siracusa, dopo un ini-
ziale equilibrio, in cui avrebbe potuto
anche segnare con Aliaj. Poi, sono stati
i padroni di casa più organizzati ad a-
vere la meglio. Il cuore e tanta voglia di
cercare la rete della bandiera non è ba-
stata ai ragazzi di Scicli. Ancora una
volta l’assenza di una manovra orga-
nica in fase di possesso non ha pre-
miato la squadra di Betto.

La festa negli
spogliatoi del New
Modica dopo il
successo ottenuto
dalla squadra di La
Vaccara al
Vincenzo Barone
ai danni di
Frigintini

COPPA ITALIA

Il Ragusa trionfa nel silenzio
In un silenzio quasi surreale, il trionfo dell’Asd Ragusa Calcio 1949
nella gara di ritorno degli ottavi di finale di Coppa Italia, memorial
Orazio Siino. Gli azzurri si sono visti costretti a giocare la gara a porte
chiuse. Dopo il vantaggio del Real Belvedere Siracusa, ci hanno pen-
sato Furnò su rigore, nel primo tempo, e Passewe su azione, quasi allo
scadere, a ribaltare la situazione. All’andata il Ragusa si era imposto
con il punteggio di 1-0 in trasferta. La squadra allenata da Filippo
Raciti accede ai quarti di finale dove quasi sicuramente se la vedrà
con l’Enna che ha superato il turno con il Caltagirone.

GIOVANNI CALABRESE

E’ stata una manifestazione incredi-
bilmente partecipata. Che ha sanci-
to, qualora ce ne fosse di bisogno, co-
me la danza sportiva in Sicilia abbia
una nuova matrice, quella del Csen.
Più di cinquecento gli allievi, cento-
venti i maestri (provenienti dalle
province di Catania, Messina, Sira-
cusa, Ragusa, Enna e Caltanissetta)
che domenica scorsa, a Gela, hanno
partecipato al primo stage regionale
di danza sportiva promosso dal C-
sen. E in questo contesto ampio spa-
zio sono riusciti a ritagliarsi i maestri
della provincia di Ragusa facenti
parte dello stesso circuito.

I riflettori sono stati puntati sulle
danze coreografiche e sui balli latino
americani. Ma anche sul nuovo si-
stema informatico di valutazione
che dalle prossime settimane sarà a-
dottato nel contesto delle gare pro-
mosse dal Csen. E, guarda caso, il pri-
mo appuntamento si terrà a metà di-
cembre proprio a Ragusa. E’ stato un
formatore proveniente dalla Tosca-
na, Stefano Rossi, a chiarire quali so-
no gli aspetti operativi del nuovo si-
stema che, all’avanguardia, consen-
tirà al direttore di gara e ai giudici, ol-
tre ai segretari e ai verbalizzatori, di
interagire tramite tablet, eliminan-
do dunque del tutto i supporti carta-
cei. L’appuntamento si è poi rivelato
una full immersion di fondamentale
importanza per tutti i presenti. Non
a caso c’erano, come testimonial, Sa-
manta Togni con Samuel Peron, già
visti a Ballando con le stelle. In primo
piano il coordinamento regionale C-
sen settore danza, organismo costi-
tuito grazie al forte impegno del pre-
sidente regionale Csen Sicilia Mauri-
zio Agricola e del vicepresidente re-
gionale Francesco Giorgio (presi-
dente comitato Csen Messina), con

Mario Macchia (presidente Catania)
e Massimiliano Cirasa (presidente
Caltanissetta, che ha aperto i lavori a
Gela), formato da Sergio Cassisi, Car-
melo Musumeci, Raffaele Furnaro,
Rocco Romano e Federico Leli con
Tony Mantello coordinatore tecnico
regionale e Maddalena Vento segre-
tario regionale. Responsabili della
formazione tecnica regionale Tony
Mantello, Giovanni Leanza, Raffaele

Furnaro e Francesca Cipriano, re-
sponsabili danze standard Salvatore
Todaro e Vito Scollo, responsabili
danze latino americane Vanessa Iu-
dice e Maria Elena Faro, responsabili
danze artistiche Giovanni Perone e
Filippo Tenerello, responsabile dan-
ze caraibiche Salvatore La Cognata.

Erano presenti anche il responsa-
bile provinciale danza sportiva di
Ragusa, Eliana Curiali, e il consigliere
provinciale Gianni Di Caro. Tutto è
stato realizzato grazie all’okay rice-
vuto dal presidente nazionale Csen
Francesco Proietti e dal responsabile
nazionale danza sportiva Giuseppe
Tarantino.

I PARTECIPANTI ALLO STAGE

Vertice. C’erano oltre
500 allievi e ben 120
diplomati del settore

FITNESS. Il fondatore della nuova disciplina Savio Magro racconta tutti i segreti

La forza del trampolino fa proseliti
«Ecco come ho creato il Crush style»
La nuova attività di fitness eseguita
sul tappeto elastico continua a fare
proseliti. Il Crush style, la disciplina
codificata dal master trainer vittorie-
se Savio Magro, sta facendo registrare
numeri importanti. Il motivo? Il lavo-
ro eseguito sul minitrampolino è di-
verso da ogni altra attività che si pos-
sa svolgere in palestra, in quanto si
sviluppa su una superficie elastica;
rimbalzando, infatti, si vengono a
creare delle forze che vanno ad agire
sul nostro organismo.

“Tali forze – spiega Magro – si for-
mano tramite la spinta effettuata sul
tappetino, con l’aiuto delle molle e
della forza di gravità. In pratica acce-
leriamo e deceleriamo continuamen-
te sul piano verticale, e questo ci per-
mette di mantenere l’equilibrio pur
lavorando su un piano instabile. Ecco
perché sosteniamo da sempre che il
Crush style si presenta come una del-
le discipline fitness di maggior effica-
cia per adulti e bambini, per l’atleta di
punta e per il principiante, risultando
allo stesso tempo divertente. Ed ecco
perché stiamo riscontrando una
grande attenzione da parte di tutti gli
operatori di fitness oltre che dai cen-
tri sportivi della provincia di Ragusa e
di fuori provincia”. Il master trainer
Magro specifica ancora: “Il lavoro sul
trampolino non è uguale ad un qual-
siasi work out su un piano fermo, in
quanto è l’unica forza di esercizio che
sfrutta la gravità, l’accelerazione e la
decelerazione sul piano verticale al
fine di ottenere benefici sulla salute.
Tutti questi benefici ovviamente di-
pendono dalla tecnica di spinta e dal-
l’intensità con la quale si spinge sul

trampolino. Dipendono inoltre dal ti-
po di trampolino, dalla metodica di
allenamento e da altri fattori anco-
ra”.

I benefici? “L’attività su trampolino
– aggiunge ancora Magro – aiuta an-
che la circolazione sanguigna, in
quanto agisce sul ritorno venoso. Per
chi, ad esempio, tende ad avere ede-
mi, gonfiori o circolazione debole,
aiuta ad evitare l’accumulo e il rista-
gno di liquidi e quindi la conseguente

formazione dei problemi sopra elen-
cati. In più, il lavoro sul trampolino è
un toccasana per rafforzare la strut-
tura ossea, in quanto aumenta il peso
che lo scheletro supporta con l’au -
mento della forza di gravità a cui è
sottoposto. E’ ottimo anche in caso di
osteoporosi, se il lavoro viene fatto
con dolcezza”. Tra l’altro, Savio Ma-
gro si sta dando da fare per formare
numerosi operatori del fitness che in-
tendono scommettersi in questa

DANZA SPORTIVA. L’attività del Csen

LA DISCIPLINA DEL CRUSH STYLE CONTINUA A FARE PROSELITI SUL TERRITORIO IBLEO

nuova disciplina. “Sì, è così – spiega –
abbiamo attivato un programma ba-
se di formazione per istruttori che na-
sce con l’idea di dare a neofiti o esper-
ti del mondo della ginnastica musica-
le in palestra le nozioni di base per ap-
procciare al mondo dell’allenamento
e del movimento nelle sue svariate
forme. Tutti noi dovremmo praticare
costantemente almeno un’attività fi-
sico-sportiva. Con il nostro program-
ma Crush style diamo la possibilità a
qualsiasi centro fitness di arricchire il
proprio potenziale. Basterà sempli-
cemente fornire i dati al centro spor-
tivo Arte Danza & Fitness di Vittoria
per essere contattati e fissare la ma-
ster class all’interno dei vari centri”.

Dopo il grande successo riscontra-
to a Rimini Wellness, dove Crush
style è stato protagonista tra le novità
dell’anno 2018 presentate alla presti-
giosa fiera del fitness, è partito il tour
della formazione. Da numerosi inse-
gnanti e titolari di centri fitness italia-
ni sono arrivati inviti, domande sul-
l’inserimento commerciale di questa
innovativa attività. Da tutta Italia tra-
spare voglia di imparare e di mettersi
in gioco con qualcosa di nuovo. Un
appuntamento con la formazione che
è stata avviata a settembre è stato in
Perugia, a Castiglione del Lago, centro
riconosciuto in Umbria da oltre 32
anni leader nel settore, che ha ospita-
to da sempre professionisti di livello
nazionale ed internazionale. Fieri ed
orgogliosi dell'evoluzione sportiva
siciliana Crush style che dalla provin-
cia di Ragusa sta raggiungendo l'inte-
ra penisola.

O. M.

IL RITORNO DI
SORRENTINO.
È stato solo un
arrivederci
quello di Ales-
sandro Sorren-
tino (nella fo-
to) dal basket e
dalla squadra
che è stata la
sua famiglia
per tanti anni.
Questa estate
la decisione
del suo ritiro è
arrivata prima
che iniziassero
gli allenamenti
per la prepara-
zione della sta-
gione. Martedì
il primo allena-
mento al Pala-
padua con i
compagni di
squadra che lo
hanno accolto
con grande af-
fetto in attesa
di vederlo in
campo.

SERIE A2/F

La Vittoria calcetto
sola al comando
«Serve prudenza»
ANDREA LA LOTA

Cinque su cinque e primo posto solitario in classifica.
Per la Vittoria calcetto di Saro Scollo sognare comincia
a diventare possibile. Con un organico così (seconda
miglior difesa ed attacco del campionato) pensare solo
ed esclusivamente alla salvezza non basta più. Oltre-
tutto le biancorosse hanno disputato fin qui una partita
in meno rispetto alle maggiori inseguitrici del girone; le
laziali del Coppa d’Oro Cerveteri e del Brc Balduina, fer-
me in classifica (insieme al Ragusa) a 12 punti e a meno
3 lunghezze di distanza. E questa settimana c’è in gioco
il passaggio del turno in Coppa Italia che si disputerà a

Ragusa contro la Virtus. A tenere
però i piedi per terra ci pensa l’al-
lenatore delle biancorosse Rosa-
rio Scollo: “Pensiamo prima ai
punti salvezza, dopodiché ci con-
centreremo su quelli che potreb-
bero essere gli sviluppi futuri”.

Nel frattempo a farne le spese
in ordine di tempo è stato il Città
di Valmontone, in occasione del-
l’ultima giornata di campionato
vinta in trasferta per 4-1. Sugli
scudi l’attaccante torinese Losur-
do (doppietta) e la compagna di

reparto Claudia Ricupero (a segno anche Calendi). Di-
fetti mostrati fin qui? Pochi, a dire il vero, se non i troppi
errori talvolta mostrati sotto porta. “Sì – conferma il
tecnico Scollo – questo aspetto dipende però da un tipo
di lavoro studiato ed applicato negli allenamenti. Vo-
glio che il gruppo giochi più da squadra, senza cercare,
come spesso accade nel calcio a 5, la giocata individua-
le. Ecco perché – analizza il tecnico – perdiamo qualco-
sa sotto porta nel tentativo costante di cercare la mi-
gliore posizione della compagna”. Prossimo impegno di
campionato per la società del presidente Alfonso Leta, il
derby di domenica al Palasport contro la Virtus Ragusa,
terza in classifica insieme a Coppa d’Oro Cerveteri e Brc
Balduina. Obiettivo quello di continuare la lunga e posi-
tiva striscia di risultati utili consecutivi.

UN GOL DEL VITTORIA

utente
Text Box
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PROMOZIONE. I rossoblù in serie positiva da quando c’è stato il cambio tecnico

Il New Modica è travolgente
La cura La Vaccara funziona
Il Pozzallo fa valere la legge del Comunale, Atletico Scicli da rivedere

Un nuovo sistema
rilancia l’attività
dei maestri iblei
nello stage di Gela

OTTAVIO MODICA

L’undicesima giornata nel campiona-
to di Promozione per le squadre iblee
è stata positiva solo per il Ragusa
1949, il New Modica e il New Pozzallo,
mentre il Frigintini e l’Atletico Scicli
hanno dovuto issare bandiera bianca.
Nella partita più interessante dove si
confrontavano le due squadre della
Contea ha avuto la meglio il New Mo-
dica, grazie alla rete del suo bomber
Orazio Caccamo, giunto all’undicesi -
ma realizzazione stagionale (6 in
campionato e 5 nelle gare di Coppa I-
talia). E’ stato un derby disputato da-
vanti ad una magnifica cornice di pub-
blico, malgrado il tempo poco cle-
mente.

La squadra di La Vaccara, da quando
siede lui in panchina, sembra rinata,
con due successi di fila. La squadra del
New Modica è partita con il giusto ap-
proccio sin dai primi minuti, davanti
ad un Frigintini ancora in formazione
largamente rimaneggiata. Uomini co-
me Bennardo, Pianese e Sella nell’eco -
nomia di una partita sono insostitui-
bili, anche se i loro sostituti non hanno
demeritato. L’unica occasione degna
di nota per la squadra di casa è stata
quella che si è registrata intorno al
ventesimo quando il giovane Garaffa
si è visto respingere quasi sulla linea
di porta il suo appoggio da un inter-
vento portentoso di Buscema, a segui-
to di un’azione condotta da Incardona
sull’out destro. Le azioni del Frigintini
sono state sempre ben controllate dai
ragazzi di La Vaccara. Il gol che, poi, ha
sancito la vittoria per gli ospiti, è stato
realizzato da Orazio Caccamo allo sca-
dere della prima frazione di gara, con
un’autentica prodezza balistica, su cui
il giovane portiere Campo nulla ha po-
tuto nonostante il tuffo.

Nella ripresa le squadre si sono e-
quivalse con un susseguirsi di azioni

pericolose. L’ultima, in pieno recupe-
ro, ha visto protagonista il giovane
Gianchino che in tuffo a pugni uniti ha
respinto una punizione di Incardona,
molto insidiosa. Tre punti pesanti per
il New Modica, mentre il Frigintini de-
ve da subito invertire la rotta se non
vuole complicarsi la vita per raggiun-

gere la salvezza. Il New Pozzallo ha
fatto valere ancora una volta la legge
del Comunale battendo l’ostico Spor-
ting Eubea di misura, con la rete del
giovane Sangiorgio, che è stato ineso-
rabile nel finalizzare un’azione in ri-
partenza. Una gara dai due volti, con
un primo tempo equilibrato con le

due compagini che si sono fronteggia-
te a centrocampo. Il portiere Retrime
è rimasto inoperoso nel primo tem-
po.

Nella ripresa la gara si è presentata
più vivace. Il gol di Sangiorgio ha sve-
gliato gli ospiti che non ci stavano alla
sconfitta e pressando parecchio nella
fase finale, con Retrime che ha fatto gli
straordinari. Alla fine vittoria merita-
ta e tre punti pesanti che pongono la
squadra marinara, con 18 punti, in
una zona mediana della classifica che
permette di affrontare i prossimi im-
pegni con serenità. Infine, ha comple-
tato la giornata negativa l’Atletico Sci-
cli che è uscito sconfitto per 3-0 sul
campo del Real Siracusa, dopo un ini-
ziale equilibrio, in cui avrebbe potuto
anche segnare con Aliaj. Poi, sono stati
i padroni di casa più organizzati ad a-
vere la meglio. Il cuore e tanta voglia di
cercare la rete della bandiera non è ba-
stata ai ragazzi di Scicli. Ancora una
volta l’assenza di una manovra orga-
nica in fase di possesso non ha pre-
miato la squadra di Betto.

La festa negli
spogliatoi del New
Modica dopo il
successo ottenuto
dalla squadra di La
Vaccara al
Vincenzo Barone
ai danni di
Frigintini

COPPA ITALIA

Il Ragusa trionfa nel silenzio
In un silenzio quasi surreale, il trionfo dell’Asd Ragusa Calcio 1949
nella gara di ritorno degli ottavi di finale di Coppa Italia, memorial
Orazio Siino. Gli azzurri si sono visti costretti a giocare la gara a porte
chiuse. Dopo il vantaggio del Real Belvedere Siracusa, ci hanno pen-
sato Furnò su rigore, nel primo tempo, e Passewe su azione, quasi allo
scadere, a ribaltare la situazione. All’andata il Ragusa si era imposto
con il punteggio di 1-0 in trasferta. La squadra allenata da Filippo
Raciti accede ai quarti di finale dove quasi sicuramente se la vedrà
con l’Enna che ha superato il turno con il Caltagirone.

GIOVANNI CALABRESE

E’ stata una manifestazione incredi-
bilmente partecipata. Che ha sanci-
to, qualora ce ne fosse di bisogno, co-
me la danza sportiva in Sicilia abbia
una nuova matrice, quella del Csen.
Più di cinquecento gli allievi, cento-
venti i maestri (provenienti dalle
province di Catania, Messina, Sira-
cusa, Ragusa, Enna e Caltanissetta)
che domenica scorsa, a Gela, hanno
partecipato al primo stage regionale
di danza sportiva promosso dal C-
sen. E in questo contesto ampio spa-
zio sono riusciti a ritagliarsi i maestri
della provincia di Ragusa facenti
parte dello stesso circuito.

I riflettori sono stati puntati sulle
danze coreografiche e sui balli latino
americani. Ma anche sul nuovo si-
stema informatico di valutazione
che dalle prossime settimane sarà a-
dottato nel contesto delle gare pro-
mosse dal Csen. E, guarda caso, il pri-
mo appuntamento si terrà a metà di-
cembre proprio a Ragusa. E’ stato un
formatore proveniente dalla Tosca-
na, Stefano Rossi, a chiarire quali so-
no gli aspetti operativi del nuovo si-
stema che, all’avanguardia, consen-
tirà al direttore di gara e ai giudici, ol-
tre ai segretari e ai verbalizzatori, di
interagire tramite tablet, eliminan-
do dunque del tutto i supporti carta-
cei. L’appuntamento si è poi rivelato
una full immersion di fondamentale
importanza per tutti i presenti. Non
a caso c’erano, come testimonial, Sa-
manta Togni con Samuel Peron, già
visti a Ballando con le stelle. In primo
piano il coordinamento regionale C-
sen settore danza, organismo costi-
tuito grazie al forte impegno del pre-
sidente regionale Csen Sicilia Mauri-
zio Agricola e del vicepresidente re-
gionale Francesco Giorgio (presi-
dente comitato Csen Messina), con

Mario Macchia (presidente Catania)
e Massimiliano Cirasa (presidente
Caltanissetta, che ha aperto i lavori a
Gela), formato da Sergio Cassisi, Car-
melo Musumeci, Raffaele Furnaro,
Rocco Romano e Federico Leli con
Tony Mantello coordinatore tecnico
regionale e Maddalena Vento segre-
tario regionale. Responsabili della
formazione tecnica regionale Tony
Mantello, Giovanni Leanza, Raffaele

Furnaro e Francesca Cipriano, re-
sponsabili danze standard Salvatore
Todaro e Vito Scollo, responsabili
danze latino americane Vanessa Iu-
dice e Maria Elena Faro, responsabili
danze artistiche Giovanni Perone e
Filippo Tenerello, responsabile dan-
ze caraibiche Salvatore La Cognata.

Erano presenti anche il responsa-
bile provinciale danza sportiva di
Ragusa, Eliana Curiali, e il consigliere
provinciale Gianni Di Caro. Tutto è
stato realizzato grazie all’okay rice-
vuto dal presidente nazionale Csen
Francesco Proietti e dal responsabile
nazionale danza sportiva Giuseppe
Tarantino.

I PARTECIPANTI ALLO STAGE

Vertice. C’erano oltre
500 allievi e ben 120
diplomati del settore

FITNESS. Il fondatore della nuova disciplina Savio Magro racconta tutti i segreti

La forza del trampolino fa proseliti
«Ecco come ho creato il Crush style»
La nuova attività di fitness eseguita
sul tappeto elastico continua a fare
proseliti. Il Crush style, la disciplina
codificata dal master trainer vittorie-
se Savio Magro, sta facendo registrare
numeri importanti. Il motivo? Il lavo-
ro eseguito sul minitrampolino è di-
verso da ogni altra attività che si pos-
sa svolgere in palestra, in quanto si
sviluppa su una superficie elastica;
rimbalzando, infatti, si vengono a
creare delle forze che vanno ad agire
sul nostro organismo.

“Tali forze – spiega Magro – si for-
mano tramite la spinta effettuata sul
tappetino, con l’aiuto delle molle e
della forza di gravità. In pratica acce-
leriamo e deceleriamo continuamen-
te sul piano verticale, e questo ci per-
mette di mantenere l’equilibrio pur
lavorando su un piano instabile. Ecco
perché sosteniamo da sempre che il
Crush style si presenta come una del-
le discipline fitness di maggior effica-
cia per adulti e bambini, per l’atleta di
punta e per il principiante, risultando
allo stesso tempo divertente. Ed ecco
perché stiamo riscontrando una
grande attenzione da parte di tutti gli
operatori di fitness oltre che dai cen-
tri sportivi della provincia di Ragusa e
di fuori provincia”. Il master trainer
Magro specifica ancora: “Il lavoro sul
trampolino non è uguale ad un qual-
siasi work out su un piano fermo, in
quanto è l’unica forza di esercizio che
sfrutta la gravità, l’accelerazione e la
decelerazione sul piano verticale al
fine di ottenere benefici sulla salute.
Tutti questi benefici ovviamente di-
pendono dalla tecnica di spinta e dal-
l’intensità con la quale si spinge sul

trampolino. Dipendono inoltre dal ti-
po di trampolino, dalla metodica di
allenamento e da altri fattori anco-
ra”.

I benefici? “L’attività su trampolino
– aggiunge ancora Magro – aiuta an-
che la circolazione sanguigna, in
quanto agisce sul ritorno venoso. Per
chi, ad esempio, tende ad avere ede-
mi, gonfiori o circolazione debole,
aiuta ad evitare l’accumulo e il rista-
gno di liquidi e quindi la conseguente

formazione dei problemi sopra elen-
cati. In più, il lavoro sul trampolino è
un toccasana per rafforzare la strut-
tura ossea, in quanto aumenta il peso
che lo scheletro supporta con l’au -
mento della forza di gravità a cui è
sottoposto. E’ ottimo anche in caso di
osteoporosi, se il lavoro viene fatto
con dolcezza”. Tra l’altro, Savio Ma-
gro si sta dando da fare per formare
numerosi operatori del fitness che in-
tendono scommettersi in questa

DANZA SPORTIVA. L’attività del Csen

LA DISCIPLINA DEL CRUSH STYLE CONTINUA A FARE PROSELITI SUL TERRITORIO IBLEO

nuova disciplina. “Sì, è così – spiega –
abbiamo attivato un programma ba-
se di formazione per istruttori che na-
sce con l’idea di dare a neofiti o esper-
ti del mondo della ginnastica musica-
le in palestra le nozioni di base per ap-
procciare al mondo dell’allenamento
e del movimento nelle sue svariate
forme. Tutti noi dovremmo praticare
costantemente almeno un’attività fi-
sico-sportiva. Con il nostro program-
ma Crush style diamo la possibilità a
qualsiasi centro fitness di arricchire il
proprio potenziale. Basterà sempli-
cemente fornire i dati al centro spor-
tivo Arte Danza & Fitness di Vittoria
per essere contattati e fissare la ma-
ster class all’interno dei vari centri”.

Dopo il grande successo riscontra-
to a Rimini Wellness, dove Crush
style è stato protagonista tra le novità
dell’anno 2018 presentate alla presti-
giosa fiera del fitness, è partito il tour
della formazione. Da numerosi inse-
gnanti e titolari di centri fitness italia-
ni sono arrivati inviti, domande sul-
l’inserimento commerciale di questa
innovativa attività. Da tutta Italia tra-
spare voglia di imparare e di mettersi
in gioco con qualcosa di nuovo. Un
appuntamento con la formazione che
è stata avviata a settembre è stato in
Perugia, a Castiglione del Lago, centro
riconosciuto in Umbria da oltre 32
anni leader nel settore, che ha ospita-
to da sempre professionisti di livello
nazionale ed internazionale. Fieri ed
orgogliosi dell'evoluzione sportiva
siciliana Crush style che dalla provin-
cia di Ragusa sta raggiungendo l'inte-
ra penisola.

O. M.

IL RITORNO DI
SORRENTINO.
È stato solo un
arrivederci
quello di Ales-
sandro Sorren-
tino (nella fo-
to) dal basket e
dalla squadra
che è stata la
sua famiglia
per tanti anni.
Questa estate
la decisione
del suo ritiro è
arrivata prima
che iniziassero
gli allenamenti
per la prepara-
zione della sta-
gione. Martedì
il primo allena-
mento al Pala-
padua con i
compagni di
squadra che lo
hanno accolto
con grande af-
fetto in attesa
di vederlo in
campo.

SERIE A2/F

La Vittoria calcetto
sola al comando
«Serve prudenza»
ANDREA LA LOTA

Cinque su cinque e primo posto solitario in classifica.
Per la Vittoria calcetto di Saro Scollo sognare comincia
a diventare possibile. Con un organico così (seconda
miglior difesa ed attacco del campionato) pensare solo
ed esclusivamente alla salvezza non basta più. Oltre-
tutto le biancorosse hanno disputato fin qui una partita
in meno rispetto alle maggiori inseguitrici del girone; le
laziali del Coppa d’Oro Cerveteri e del Brc Balduina, fer-
me in classifica (insieme al Ragusa) a 12 punti e a meno
3 lunghezze di distanza. E questa settimana c’è in gioco
il passaggio del turno in Coppa Italia che si disputerà a

Ragusa contro la Virtus. A tenere
però i piedi per terra ci pensa l’al-
lenatore delle biancorosse Rosa-
rio Scollo: “Pensiamo prima ai
punti salvezza, dopodiché ci con-
centreremo su quelli che potreb-
bero essere gli sviluppi futuri”.

Nel frattempo a farne le spese
in ordine di tempo è stato il Città
di Valmontone, in occasione del-
l’ultima giornata di campionato
vinta in trasferta per 4-1. Sugli
scudi l’attaccante torinese Losur-
do (doppietta) e la compagna di

reparto Claudia Ricupero (a segno anche Calendi). Di-
fetti mostrati fin qui? Pochi, a dire il vero, se non i troppi
errori talvolta mostrati sotto porta. “Sì – conferma il
tecnico Scollo – questo aspetto dipende però da un tipo
di lavoro studiato ed applicato negli allenamenti. Vo-
glio che il gruppo giochi più da squadra, senza cercare,
come spesso accade nel calcio a 5, la giocata individua-
le. Ecco perché – analizza il tecnico – perdiamo qualco-
sa sotto porta nel tentativo costante di cercare la mi-
gliore posizione della compagna”. Prossimo impegno di
campionato per la società del presidente Alfonso Leta, il
derby di domenica al Palasport contro la Virtus Ragusa,
terza in classifica insieme a Coppa d’Oro Cerveteri e Brc
Balduina. Obiettivo quello di continuare la lunga e posi-
tiva striscia di risultati utili consecutivi.

UN GOL DEL VITTORIA

utente
Text Box
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GERRATANA VUOLE GLI EUROPEI DI CROSS
e. c.) Domenica a Osimo in provincia di Ancona si correrà la 2ª
prova selettiva in vista degli Europei di cross in programma il 9
dicembre a Tilburg, in Olanda e in corsa per una maglia azzurra
ci sarà anche il fondista modicano Giuseppe Gerratana (nella
foto) che nella prima prova aveva chiuso al 5° posto. «Se batto
Sanguinetti che mi è arrivato davanti a Sgonica - ci dice
Gerrratana che adesso si allena a Grosseto - avrò sicuro un posto
in squadra, ma parto per dare il massimo e puntare al podio per
avere la certezza di una maglia azzurra per gli Europei».

«CAMMINA E CORRI PER S. LUCIA» A ISPICA
e.c.) In attesa di conoscere la data del recupero della prova
organizzata dall’Ultrarunning Ragusa,il 16 dicembre a Ispica si
correrà la 5ª edizione di «Cammina e Corri per Santa Lucia»,
ultima prova del Gp Ibleo assoluto organizzato dall’Ispica
Running di Antonino Occhipinti (nella foto un gruppo di
fondisti della società ispicese) e il patrocinio del Comune di
Ispica e la Fidal Ragusa. Il 16 dicembre ritrovo alle 8,30 in
Piazza S. Antonio da dove partirà la prova di fitwalking; alle
9,15 la prova di Gp di circa 10 km.

GARA SUI 42,195 KM

Ultrarunning
e No al Doping
svettano
a Palermo

GRUPPO ULTRARUNNING A PALERMO

La maratona di Palermo ha incoro-
nato per il secondo anno consecu-
tivo il keniano Hosea Kisorio Ki-
meli che ha chiuso i 42,195 km in
2h19’35”. Al traguardo anche un
nutrito gruppo di fondisti ragusani
con il migliore che è stato Cosimo
Azzollini dell’Ultrarunning che ha
chiuso all’11° posto assoluto e 3°
M45 in 3h04’33”.

L’Ultrarunning ha visto poi arri-
vare al traguardo Andrea Garofalo,
28° e 6° M35 in 3h15’24”; il presi-
dente-atleta Flavio Sortino, 117° e
12° M55 in 3h45’35” e Angelo Cas-
sarino che a Palermo ha toccato
quota 28 gare tra maratone e ultra-

maratone chiudendo al 334° posto
e 61° M45 in 4h48’28”. Ultrarun-
ning in gara anche nella mezza ma-
ratona con Giuseppe Licitra, 17° e
3° M40 in 1h23’36”; Vincenzo Az-
zollini, 58° e 13° M45 in 1h29’14”;
Massimo Ferlanti, 109° e 24° M45
in 1h33’09” e Claudio Cappello,
444° e 101° M45 in 1h48’.

A Palermo in gamba anche i fon-
disti della No al Doping di Mimmo
Causarano con Giovanni gatto che
ha provato a migliorare il persona-
le chiudendo alla fine al 34° posto
in 3h18’34” e al traguardo anche
Salvatore Candiano, 4h03’37”; Ro-
sario Occhipinti, 4h08’15”; Vito
Mauro Pinizzotto ed Emanuele
Mugnas che hanno chiuso con lo
stesso tempo: 5h05’55”.

VASSALLO SUPER. E No al Do-
ping protagonista anche con Sal-
vatore Vassallo il collega giornali-
sta corridore, in gara domenica
scorsa nella mezza maratona di
Torino chiusa con un ottimo tem-
po: 1h33’31”.

DUATHLON: TURLA’ E COVATO
IN LUCE SULL’ETNA. La coppia
composta da Giorgio Turlà dell’Ul -
trarunning e Michele Covato del-
l’Asd Carlo Papa Mtb Modica, ha
chiuso al 2° posto nella prova del
duathlon Sicilia (10 km di corsa
trail, 5 km trail e una frazione di bi-
ke sui 15 km), gara a staffetta Trail-
Mtb che si è svolta sull’Etna.

L. MAG.

FONDISTI DELLA NO DOPING A PALERMO

Il «Peppe Greco» ha fatto centro
Scicli ancora una volta capitale del fondo grazie alla 29ª edizione della gara internazionale
LORENZO MAGRÌ

Dalla paventata possibilità che potes-
se saltare, che aveva gettano nello
scompiglio il mondo dell’atletica ita-
liana e non solo che si chiedeva come
una delle più importanti manifesta-
zioni sportive siciliane potesse spari-
re dal calendario senza che nessuno
muovesse un dito, alla festa per la 29ª
edizione di domenica scorsa.

Scicli e la Sicilia e il mondo dell’atle -
tica italiana non hanno perso l’ap -
puntamento con il memorial «Peppe
Greco», la podistica internazionale
che dal 1990 si corre a Scicli facendo
conoscere nel mondo il centro ibleo

non solo per le sue bellezze (il barocco
sciclitano e patrimonio dell’Umanità
dell’Unesco e i suo centri marinari da
Donnalucata a Sampieri sono delle
meraviglie della natura) nel ricordo
del medico modicano scomparso tra-
gicamente in un incidente stradale,
ma addirittura la 29ª edizione ha ri-
lanciato l’evento verso la festa dei 30
anni. Serve però fin d’ora una pro-
grammazione e un programma ben
preciso e Comune di Scicli e forze pro-
duttive al fianco del patron Gianni Voi
se non si vuole disperdere quanto di
buon fatto in tutti questi anni.

Non sarà certo facile tornare ai fasti
d’un tempo quando a vincere a Scicli

erano campioni olimpici e campione
del Mondo come Haile Gebrselassie,
Paul Tergat e il nostro Stefano Baldini,
ma lavorando tutti insieme si può
provare a regalare ancora pagine di
storia dell’atletica col «Peppe Greco».

Intanto il 29° «Peppe Greco» è stato
salvato e Gianni Voi ha regalato una
grande giornata con tanti campioni a-
fricani al via, preceduti dai talenti del-
l’atletica giovanile iblea e siciliana e
dai master, tutti premiati alla fine dal

sindaco Enzo Giannone e dal vice sin-
daco Caterina Ricotti e poi la speranza
di ripetere anche nei prossimi anni
l’evento con l’appuntamento al 2019
l’anno del trentennale del «Peppe
Greco».

I 29° «Peppe Greco», km 10: 1) Fe-
licien Muhitira (Rua) 29’15”; 2) Niyo-
muzika (Buri) 30’04”; 3) Primiem Ma-
nirafasha (Rua) 30’06”; 4) Hakizima-
na (Rua) 30’27”; 5) Mutai (Ken) 31’22;
6) Ayeko (Uga) 31’23”; 7) Kigen (Ke-
nya) 31’46”; 8) Megersa (Eti) 32’01”;
9) Kipruto (Ken) 32’50”; 10) Nihorim-
bere (Bur) 33’; 10) Wilson Marquez
(Siracusatletica) 34’37”; 18) Giorgio
Mirabella (Ultrarunning Rg) 38’01”.

CENTINAIA I CORRIDORI NEL CENTRO SCICLITANO

Una domenica di corsa
dai talenti giovanili
agli assoluti e master
l. mag.) Festival della corsa a Scicli in
occasione del «Peppe Greco» con le
strade di Scicli che si sono animate fin
dal mattino per ospitare le gare giova-
nili che assegnavano gli ultimi punti
del Gp Giovanile e Assoluto Ibleo e per
il campionato regionale di corsa gio-
vanile che ha visto Piero Casiraro e
Running Modica e No al Doping svet-
tare. Il Gp Giovanile si è concluso sen-
za grandi sorprese e giovedì prossimo
pubblicheremo i risultati finali com-
pleti. Negli esordienti C vittoria e suc-
cesso finale per Bianca Presti (Lib. A-
cate) e Simone Rosa (No Doping. Negli
esordienti B, il successo finale è anda-
to ad Eduardo Bertone (No Doping),
assente a Scicli nella gara vinta dal
campioncino di casa Angelo Ventura
(Lib. Scicli), mentre al femminile ha
vinto Letizia Cannizzaro (Running
Modica), ma Chiara La Cognata (No

Doping) ha mantenuto il primato. Ne-
gli esordienti Nicolò Licitra (Padua) ha
vinto gara e classifica finale che al
femminile ha visto il successo di Sofia
Occhipinti (No Doping) mentre la gara
è stata vinta da Maddalena Donzella
altra atleta della Lib. Scicli.

LE CLASSIFICHE.

I Gp Ibleo master km 7.
I «Top ten» maschile: 1) Alberto A-

menta (Lib. Scicli) 24’21”; 2) Vincenzo
Schembari (Padua) 24’40”; 3) Salva-
tore Greco (Running Modica) 25’07”;
4) Salvatore Morana (Running Modi-
ca) 26’01”; 5) Antonino Zagarini
(Lib.Scicli) 26’02”; 6) Giuseppe Licitra

(Padua) 26’06”; 7) Giuseppe Blundo
(No al Doping) 26’21”; 8) Fabio Micci-
chè (Lib. Scicli) 26’34”; 9) Simone Ma-
cauda (Running Modica) 26’45”; 10)
Salvatore Gennuso (Barocco Run-
ning) 27’18”. I «Top ten» femminile:
1) Margareth Maia Cotrin (No Doping)
28’30”; 2) Elisa Simonelli (Ultrarun-

ning) 30’25”; 3) Lory Busacca (Uisp S.
Croce) 33’41”; 4) Carmen Cascone
(Padua) 34’06”; 5) Rossella Tumino
(Padua) 35’20”; 6) Martina Assenza
(Running Modica) 35’22”; 7) Letizia
Tavormina (No Doping) 35’27”; 8) De-
lia Ruta (No Doping) 36’09”; 9) Nancy
Flavia (Barocco Running) 37’182; 10)
Guglielma Taranto (No Doping).

I Campionati regionale giovanile
di corsa. Tutti i migliori iblei. I Ragaz -
ze: 7) Isabella Grasso (No Doping); 10)
Tania Trapani (Padua). A squadre: 2)
No al Doping; 3) Running Modica. I
Ragazzi: 1) Piero Casiraro (Running
Modica); 9) Giuseppe Savà (Lib. Sci-
cli); A squadre: 1) Running Modica. I
Cadette: 10) Giulia Capodici (Padua).
I Cadetti: 2) Gianvalerio Frasca (No al
Doping); 12) Vincenzo Naccarino (No
Doping); 13) Diego Assenza Parisi
(Lib. Scicli). A squadre: 3) No Doping.

RUNNING MODICA CON ASSENZA E PISANA

ATLETI LIB. ACATE CON GIUSEPPE CATARRASI

MARGARETH MAIA COTRIN (NO DOPING)GUASTELLA CON LE ATLETE NO DOPING

NO DOPING: I GIOVANI CON GIUMMARRA E GUASTELLA EMANUELE ASSENZA ED ELISA SIMONELLI

PARTE CON LA NOVITÀ DELLE «NOMINATION» LA CORSA AI CAMPIONI SCELTI DAI NOSTRI LETTORI

Premio «Top Atletica» 2018: da oggi si vota
ELENA CAMBIAGHI

Il premio «Top Atletica» giunto alla 7ª
edizione anche quest’anno chiede ai
nostri lettori di diventare “giudici”
per aiutarci a decidere i campioni i-
blei del 2018. Quest’anno la formula
è cambiata ma sarete sempre voi a
votare scegliendo tra le «nomina-
tion» che la redazione dello «Speciale
Atletica Ragusa» ha individuato te-
nendo conto, per ogni categoria, dei
risultati ottenuti nel 2018.

Ecco così le nostre proposte defini-
tive (in ordine alfabetico gli atleti e in
ordine di numero di affiliazione Fidal
le società, alle quali si aggiungono la
Tre Colli Scicli che non è affiliata e la
Handy Sport che fa parte della Fispes
la Federatletica paralimpica) che da

oggi e fino al 31 dicembre tutti voi
lettori potrete votare.

TOP ATLETICA 2018: LE «NOMI-
NATION».

I Assoluti (Senior, Promesse, ju-
niores, allievi master) maschili: 1)
Carmelo Cannizzaro (Running Modi-
ca); 2) Michele Carrubba (Padua Ra-
gusa); 3) Giovanni Finielli (Gs Vol-
ten); 4) Santo Monaco (Ultrarunning
Ragusa); 5) Vincenzo Schembari (Pa-
dua Ragusa).

I Assoluti (Senior, Promesse, ju-
niores, allievi master) femminili: 1)
Megane Aprile (Running Modica); 2)
Alessia Distefano (No al Doping);3)
Carola Leggio (No aL Doping); 4) Sa-
brina Mazza (Barocco Running); 5) E-
lisa Simonelli (Ultrarunning).

I Giovanili maschili:1) Alessan-

dro Ben Chabene (No al Doping); 2)
Giovanni Brugaletta (Lib. Acate); 3)
Piero Casiraro (Running Modica); 4)
Nicolò Licitra (Padua); 5) Vincenzo
Naccarino (No al Doping).

I Giovanilli femminile:1) Alessia
Distefano (No Doping); 2) Gaia Lu-
centi (No Doping); 3) Isabella Grasso
(No Doping); 4) Sofia Occhipinti (No
Doping); 5) Bianca Presti (Lib. Aca-
te).

I Società: 1) Padua Ragusa; 2) Ui-
sp Santa Croce Camerina; 3) Libertas
Scicli; 4) Associazione <Peppe Gre-
co> Scicli; 5) Barocco Running Ragu-
sa; 6) Il Castello Città di Modica; 7)
No al Doping Ragusa; 8) Running Mo-
dica; 9) Libertas Acate; 10) Ispica
Running; 11) Ultrarunning Ragusa;
12) Handy Sport Ragusa; 13) Atletica

Tre Colli Scicli.
I Campioni del passato: 1) Barto-

lomeo Aprile; 2) Giovanni Fortino; 3)
Sasà Giannone; 4) Giuseppe Occhi-
pinti; 5) Totò Ottaviano.

SI VOTA DA OGGI A LUNEDI’ 31 DI-
CEMBRE 2018. Per votare è necessa-
rio come nelle passate stagioni, in-
viare una mail all’indirizzo di posta
elettronica atletica@lasicilia.it da og-
gi, giovedì 22 novembre 2018 a lune-
dì 31 dicembre 2018, seguendo que-
ste semplici regole: 1) indicare per o-
gni categoria il nome e cognome del-
l’atleta e la denominazione della so-
cietà che si vuole votare; 2) indicare
nome e cognome, indirizzo, data di
nascita e recapito telefonico di chi
vota; 3) non sono ammesse più di
una mail per votante.

TOP ATLETICA:I PROTAGONISTI DEL 2017 TOP ATLETICA: I PROTAGONISTI DEL 2016

TOP ATLETICA: I PROTAGONISTI DEL 2015 TOP ATLETICA: I PROTAGONISTI DEL 2012

PODIO 2018: VOI, IL SINDACO GIANNONE E IL VICE RICOTTI

ROSALINDA E LORY BUSACCA E AMROUCH LA BAROCCO RUNNING AL «PEPPE GRECO»




